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PARLAMENTO NAZIONALE

OAMERN DEI DEPUTATI

Avviso.

Si fa noto per ögni eßetto di legge, cKé Pön. ëx dëputato
dott. Italo Carlo Falbo, ha dichiarato di avere amarrlto la

medaglia parlamentam rilasciatagli per la XXV Tglatura.

Roma, 8 febbraip 1926.

I. deputa‡i questori :
BENDA - BUTTABOOM ••- GUGLIELMI.

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 358.

ILEGIO DECRETOALEGGE 81 dicembre 1925, n. 2514.
Determinazione del posto di anzianità per gli ingegneri del

cessato Uf8cio tecnico per la costruzione degli edifici scolastici,
trasferiti al Regio corpo del Genio civile.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZION10

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 26 giugno 1921, n. 1557;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive

modificazioni;
11dito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, d•i concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretatö e decretismo:

Articolo unico.

Gli ingegneri passati, per effetto del R. decreto 26 giu
gno 1921. ,n. 1557, al Real corpo del Genio civile del sop

presso Uflicio tecnico per la costruzione degli edifici scola
stioi alla dipendenza del Ministero della pubblica istruzione,
saranno collocati nel grado 9° nell'ordine di anzianitù al po-
sto che loro spetta, secondo la data di nomina aLgrado rico·
perto al 25 tiovembre 1991.

11 presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà
presentato al Parlaanento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decret;° del Regno d Italia. mandando a chiunque spetti di
osserfarlo e di farlo oshervare.

Dato a Roma, addì 31 dåcembre 1925.

VITTORIO EMANUELE·

MUSSOLINI - OmRIATI - ŸOINI.

Visto, u Guardasigillt: Rocco.
Registnuo alla Corte dei coitti, con riserva, addt 5 febbraio 1920.
Atti del Governo, registro 245, foglio 21. - Fum.

Numero di pubblicazione 357.

REGIO DECRETO 14 gennaio 1926, n. 128.

Scioglimento del « Consorzio Vittorio Fossombroni » fra 14
cooperative del Valdichiana esercenti l'edilizia e le arti alBai,
con sede in Foian della Chiana, e nomina del liquidatore.

VITTORIO EMA.NUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Visto il R. decreto 18 luglio 1913, n. 907, con -ill quale få
riconosciuto in Ente morale il « Oonsorzio Vittorio Fossome
broni » fra le cooperative del Valdichiana eseecenti l'Wdis
lisia e le arti ainni, con sede in Foiano della Chiana, proy
vincia di Arezzo;
Visto il decreto Ministeriale 3 giugno 192õ, con il quate fd

provveduto allo scioglimento del Consiglio di amministrat
zione del detto Consorzio éd alla nomina di un amministray
tore provvisorio;
Visto il successivo decreto Ministeriale 3 settembre 192õ;

con il quale vennero prorogati i poteri den'amministratore
provvisorio;
Ritenuto che per le condizioni finanziarie ed amministra•

tive in cui versa l'Ente, si rende impossibile un riordinament
to del Consorzio che ne assicuri il regolare funzionamento
in rapporto agli scopi pei quali fu costituito;
Visti la legge 25 giugno 1909, n. 422, ed il regolamentö

approvato con R. decreto 12 febbraio 1911, n. 278;
Suna proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il « Consorzio Vittorio Foss$mbroni » fra le coöperativo
del Valdi°chiana esercenti Pedilizia e le arti allini, con sede
in Foiano*della Chiana, provincia di Arezzo, è sciolto.

Art. 2.

Il rag. Cesare Masetti Fedt è nominato liquidatore del
Consorzio stesso con ill compito di provvedere alla relativa
liquidazione a norma degli articoli 90 e 91 del regolamento
12 febbraio 1911, n. 278.

Art. 3.

Al detto liquidatorevil Consorzio corrisponderà la iuden-
nità giornalidra diñTJ 60
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo elhr Numero di pubblicazione 359.

Stato,,sia.-inserto nella raccolta ufficiale delle leggi dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spet i di

REGIO DEORETO 14 gennaio 1926, n. 125.

'psservarlo e di farlo osservare. Mod10cazione al regolamento approvato con R. decreto
28 settembre 1919, n. 1924, sulle acque minerali.

Drito ti Roma, addì 14 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZEO)
,Visto, if 'Guardastgilli: Rocco.
' Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 9 febbraio 1926.
,Affi del Governo, registro 245, foglio 41. - FAINI.

Numoro di pubblicazione 358.

REGIO DECRÈTO 21 gennaio 1926, n. 123.
. Scioglimento del Consiglio di amministrazione dell'Unive

sità agraria dei possidenti di bestiame di Scrofano, e nomina de
Regio commissario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE IPITATJA

Veduto il regolamento approvato con Nostro doqreto 28
settembre 1919, n. 1924;
Sentiti il Consiglio superiore di sanitA ed il Consiglio di

Stato; I

Udito il Consiglio dei Ministri:

Sulla proposta del Nostro Ministro Segetario di Stato

per gli affari dell'interno, di concerto con il Ministro per
l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e dceretiamo:

VITTORIO EMANUEþE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

, RE D'ITALIA

Vista la proposta del Prefetto di Roma relativa allo scio-
glimento del Consiglio di amministrazione dell'Università
agrafia dei possidenti di bestiame di Scrofano ;
Colisiderato che vivi contrasti di interessi si sono manife-

stati trÀ l'Università agraria di Scrofano, già disciolta con

R. decreto 15 riovembre 1925, n. 1431, registrato aila Corte
dei conti il 25 dello stesso mese ed anno, e l'Università agra
ria dei possidenti di bestiame;
INtenuto che motivi di ordine tecnico ed amministrativo

colisigliano di' regolare con unicità di indirizzo la gestione
del due Enfi, specialmente perchè deve procedersi alla siste-
mazione del patrimonio dei medesimi in conformità del Re-
gio decreto-legge 22 maggio 1924, n. 751;
.Visti gli articoli 323 del testo unico della legge comunale

E provinciale, e 21 del decreto 29 ottobre 1922, n. 1472;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale;
'Abblauio decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglid di amministrazione della Università agraria
dei possidenti di bestiame di Scrofano, in provincia di Roma,
ò sciolto.

Art. 2.

Ad amministrare temporaneamente il patrinioniõ de1PEnte
ò'chiamato, con ile funzioni di Regio commissario, Favv. Do-
menico Montalto al quale è pure affidata l'amministrazione
della Ideale Univergità agraria.

- Ordiniamo che il presente decreto, munitö del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
'osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 gennaio 102&.

VITTORIO EMANUELE.

Beu-Uzzo.

Visto, fl.Guardasigiki: Itocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi S Icbbraio 1920.

Atti del Governo, registro 245, foffio 3L - FUNI.

'Articolö unioö.

L'art..31 del regolamento 28 settembre.1919. n. 1924, s&:

stituito dal seguente :
« Il nome di un'acqua minerale autorizzata ed i camtterl

essenyiali della relativa etichetta non ppssono essere adope-
rati per contrassegnare sali per preparazioni estemporanee
di acque ruineraJi.

« Le etichette destinate a contrassegnare detti sali delv

bono, poi, contenere la indicaziont qua3itativa e quantita-
,
iva dei prodotti che 11 costituiscono, eselnse 1e formule chi-
iche.
« Le disposizioni del presente articolo non si applicand ai
oli genuini, -ricavati dalle acque naturali autorizrgte ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito flì•l sigillo dello
S ato, sia inserto nella raccolta uflloisle delle leggi e dei

d creti del Regno d'Italia, mandando a chinn9ne spetti d'i
o..servarlo e d'i farlo omervare.

Dato a Roma, addt 14 geivnaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNr - FaoienzoNI - EmLLozzo.

Vist
,
il Gttardastgilli: Rocco,

lie iftrato alla Corte dei conti, addi 8 febbraio 1926.

At del Governo, refistro 245, foglio 37. - FAINI.

N ero di pubblicazione 360.

REG DËORETO s gennaio 1996, n. 126.

A provazione del regolainento organico per la Regia guardia
di no naa.

VITTORIO EMANUELE III

PFÆ GRAZIA DI DIO E PER VOLO.NIA DFJLLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Visto l'art. 30 del R. decretp la giugnö 1928, n. 1281;
Senti il parere del Consiglio di Stato:
Udito il Consiglio dei niinistri;
Sulla roposta del Nostro Ministro Ségretariö di Statë

per le il anze;
Abbia, o decretato e decretiamo:
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Art. 1• Destinazioni e tramutamenti.

E' approvato Pannesso regolamento organico per la Itegia
guardia di finanza; visto d'ordine Nostro, dal Minisfro Se-

gretario dioStato per'1e finanze.

'Art. 2.

Il reg~olamento d'istituzione e diliciplina per ht Itegia
guardia di finanza, approvato con R. decreto 5 gennaio 1008,
n. 27, e tutte le disposizioni per il corpo della Iteginognardia
di finanza cle siàno contrarle o non conformi al regola-
mentô qui annesso, s'intendono abrogati.
S'intende pure fabr6gato il R. decreto 28 gennaio 1912,

n. 51, sul funzionamento della Scuola allievi uiliciali della

Regla gua-rdia df finanza.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiuo dello

Statö, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggri e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquè spetti di
osservarlo g di fado ásservare.

Dato a a, addl 3 gennaio 1920.

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOTANI - OLPI.

Visto,'ti Guardastgillt:. Rocœ.
Régistrato alla Gorte det conti, addi 9 febbraio 1926.

Atti del Governo, registro 2-15, foglio 39. - FAlm.

Regolamento, organico per la Regia guardia di finanza.

CAPO I.

ORDINAMENTO.

'Gradazione gerarchica dei o mundi.

'Art. 1.

La gradazione gerarchica dei cömandi del Döryi della
R. Guardia di Finanza è la seguente:

a) Comando di brigata o di squadra;
b) Comando di tenenza, di plotone o di sezione;
c) Comando di compagnia;
d) Comando di circolo o di battaglionä;
e) Comando di legione;
h Comando di gruppo;
g) Comando generale.

Quest'ordine deve osservarsi nella trasmissione di rap-
porti disciplinári, di ordini, nel presentaTe reclami e nel

rispolldere ad essi, salvo i casi di assoluta e giustificata ur-
genza. L'inferiore che in questi casi non abbia potuto atte.
nersi al prescritto ordine gerarchicö, deve riferirne subito al
superiore col quale in via ordinaria è obbligato a corrispon.
dere.

Denominazione dei reparti.

Art. 2.

I gruppi, le legioni, i circoli, le compagnie, le tenenze, le
sezioni e le brigate, in cui è distribuito 11 contingente del

Corpo, prendono nome dal luogo dove hanno sede.

Art. 3.

Le destinazioni ed i tramutamenti degli ulliciali sono ordi-
nati dal Comandante Generald del Corpo, il quale ûssa le

legioni in cui i sottumeiali ed i militari di truppa debbono
prestare servizio.
L'assegnazione dei sottuf0ciali alle brigate è fatta dal co-

mandante della legione; quella dei militari di truppa dal
comandante di circolo.

Art. 4.

I tramutamenti dei inilitari del Oorpo sono disposti flel-
Pinteresse del servizio, della disciplina o per motivi d'l sa-
lute.
Quando non ostino motivi di disciplina o di servizio gli

umciali, i sottufficiaIi ed i militari di truppa possono otte-
nere di essere tramutati di legione su loro domanda, sem-
prechè abbiano almeno due anni continuativi di permanenza
nella stessa legione.
Coloro che hanno ottenuto il tramutamento domandatá

non possono chiederne un altro se non sono decorsi almend
tre anni dal tramutamento stesso.

Alle prescrizioni suddette fanno eccezione le domande mo.

tivate da gravi motivi i famiglia o da ragioni di salute
comprovate da certificato medico delPufficiale superiore me.
dico addetto alla legione o del medico militare in servisig
presso il reparth.
Gli uinciali addetti alla legione allievi, alla scuola alliévi

ufHciali ed alla,scuola allievi sottuiliciali non possono, di
regola, permanere più di quattro anni in tali repartl.
In massimar i sottufBeiali ed i militari di truppa non pos-

sono esseye trasferfti di brigata se non vi risiedono da a14
meno un anno i primi e da almeno sei mesi i secondi.
E' in facoltà dei comandanti di gruppo di ordinate tra.

mutamenti temporanei di sottufficiali e militari di trappar
da uno ad altro del reparti dipendenti per assicurare il
buon funzionamento dei vari servizi, informandone, «Ils fine
di ciascun mesä, il Coniando Generale del Corpo.
I tramutamenti di brigata dei sottuffleiali che non cona

tino almeno un anno di permanenza nel reparto debbono -

salvo i casi di assoluta e giustificata urgenza - essere sot.

toposti dai comandanti di legione alla preventiva approva-
zione del comandante di gruppo; i tramutamenti di brigata
dei militari di truppa che abbiano meno di sei mesi di per,
manenza nel reparto sono, dai comandanti di circolo, sot.
toposti alla preventiva approvazione dei comandanti di le-

gione.

Art. 5.

Agli efetti delle competenze i tramutamenti decorrono, hy
massima, dal 1• del mese successivo a quello in cui vengono
ordinati e debbon efettuarsi entro dieci giorni dalla comu-

nicazione ðell'ordine di tramutamento, fatta eccezione per i
tramutamenti ordinati in via d'urgenga e per quelli dei mi.
litari ammalati.
Però agli nificiali tramutati sono lasciati a completa di.

sposizione quindici giorni ed ai sottuilleiali ed appuntati
ammogliati dieci giorni oltre, per tutti, il .tempo necessario
per il viaggio.

'Art. 6.

I sottuilleiali ed i militari di truppa possond essere de.
stinati a prestare servizio nella propria provincia ; non però
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iiel úlrcondario' o nella sede in cui risiedoho le rispetúve
fam1glie o quella della moglie.
Questo divieto si estende agli utliciali inferiori che eser-

citano comando di reparto territoriale.

Comando.

Art. 7.

In mancanza del comandante titolare di un reparto ne

esercita le funzÎoai l'uñicialo o il graduato più elevato in
grado e di regola il più anziano, dipendente dal medesimo
comando.
.In caso però di mancanza improvvisa, in attesa delle di-

a osizioni superiori, assume il comando interinale Puinciale
"o il graduato più anziano che trovisi in sede.
'

Se ecgona.lmente il comandante interiaale sia meno an-
ziano'di altri comandanti di reparto compresi nella stessa

circoscrizione, egli non può dare a questi ordini nè istru.
zioni, nè compiere ispezioni alle brigate o controlli ai ser-
vizi dipendenti dal comandante superiore o più anziano di
grado ma deve limitarsi a comunicare le disposizioni delle
autorita kupèriori.

Art. 8.

Quando ad una imigata siano assegnati söttufficiali del
contingente speciale od anche del contingente attivo inas.
ricati di fansioni di#erse dal servizio del reparto, se sono
superiori in grado o più anziani del comandante la brigata,
paranno considerati, per ogni effetto, come dipendenti diret.
tamente dal comandante di tenenza o di sezione.

Servizi di presidio.

* Art. 11.

Eceezipnalmente e sempre che le caigenze del servizio d'isti-
tuto lo consentano, le Guardie di Finanza possono concor-

rere nel servizio presidiario. In tal caso i militari che vi

partecipano dipendono, durante Pesecuzione del servizio, dal
comando del presidio.
Questa disposizione è specialmente applicabile alla legione

ed ai reparti allievi.

Art. 12.

Nei casi di grave perturbamento dell'ordine pubblico e

quando sia riconosciuta dalPautorità militare la imprescin.
dibile necessità di un largo concorso di forze per far fronte
ai vari turni di servizio per il mantenimento dell'ordine, le
truppe della R. Guardia di Finanza libere dal servizio d'isti-
tuto sono messe, a richiesta, a disposizione delPautorità mi-
litare.

Riviste e parate.

Art. 18.

Cómpatibilmente con le esigenze del servizio d'istituto, la
R. Guardia di Finanza interviene alle parate, riviste, fun-
zioni, solennità o. presentazioni del R. Esercito, della Regia
Marina e della R. Aeronn;otica.

Onori o precedenze.

Art. 14.

CAPO II.

ATTRIBUZIONI MILITARI DEL CORPO.

Wigilanza alla frontiera.

Art. 9.

In tempo di pace la R. Guardia di Finanza c'oncarre can le
truppe del R. Esercito al servizio di polizia militare speciai-
mente llungo la frontiera, worvegiliando e, ove occorra, arre-

stando, ,la persone sospette di spionaggio.
.,
14 essa incombe l'oblAigo di raccogliere e di trasmettere,

'gerarchicamente, al Comando Generale del Corpo ed a quelle
del Corpò d'Armata nel cui territorio presta servizio, le no.
tizie di carattere militare relative al territorio straniero 11
nitimo che giungano a sua conoscenza.
E' cònipito particolare del Corpo vigilare alla buona con

servazione del cippi di confine.

Informazioni e notizie.

Per gli onomi e le precedenze dono applicabili ai reparti
ed ai militarl di ogni. grado della R. Guardia di Finanza, con
reciprocità da parte del R. Esercito e della R. Marina, le dL
spoeizioni in vigor(per l'Esercito.
Alla bandiera nazionale' del Cofpo spettano gli onori che

sono dovuti alle bandiere del R. Esercito o della R. Marina.
Nelle circostanze in cui i repartí o i militari della R. Guar-

dia di Finanza ei trovano riunitÍ con le rappresentanze del-
PEsercito prendono posto dopo le rappresentanze dell'Eser•

cito stesso.

Relazioni disciplinari e gerarohiche
con i Corpi del Regio Baercito e deMa Regia Marina.

Art. 15.

Ai militari della R. Guardia di Finanza sono estese, nel
rapporti coi Çorpi del R. Esercito, della R. Marina e della
R.,Aeronautica, le disposizioni che regolano le relazioni di-

sciplinari e gerarchiche fra i Óorpi stessi.
La gradazione gerpechica della subordinazione è stabilita

dalle tabelle allegate al regolamentö di disciplina militare.

Art. 10. Festa anhiversaria del Corpo.

I comandanti della R. Guardia di Finanza devono, co
mezzo piil sollecito, informare l'autorità militare di tu

gli avvenimenti che la possono interessare e fornire tutte 1
notizie ud informazioni estramee al servizio d'istituto di cu

slatio richiesti.
Tall richieste saranno dalPautorità militare indirizzat a

sempre ad un comando. retto da u01ciale. ·

3rt. 16.

Il cinque luglio, anniversario dei gloriosi fatti d'arime per
la conquista del terreno fra Sile e Piave (luglio 1918) per
cui il VII Battaglione R. Guardia di Finanza ebbe la me-

daglia al valor militare e delPinizio delle operazioni per
l'assalto al Mali. Viluscia (Albania) da parte del XVI e
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XVITI Battaglionò, (luglio 1918) ò il giorno fissato per la
festa anmversarin i del EØorpo, festa che sarù celebrata nel
inodi prescritti dal regolamento per il servizio territoriale.

Prepàrcrione alla mobilitazione.

Wrt. 17.

In tempo di pacè il Comando Generale della R. Guardin
di Finanza riceye'$ provoca disposizioni dal Ministero deUn
Guerra per quantd riguarda gli obblighi di servizio militare
del personale in 4ttività di servizio ed in congedo; pel ri-
chiamo alle armi e l'istruzione dei militari del Corpo in con.
gedo; per le dotizÌoni dei materiali di mobilitazione even-

tualmente dati in onsegna al Corylo e la gestione relativa;
per la mobilitazione e per quanto ridette la preparaalone
della R. Guardia di Finanza al servizio di guerra.

3rt. 18.

1 Comandi di Øòrpo d'Armata e di Divisione milité;rë;
quelli di Dipartimehto,marittimo ed i Comandi militari ma-
rittimi danno, ciascuno pár la parte di propria competenza,
le ziecesinrle disposÏzioni ai coniandi di legione o di circolo
dai quali dipendon centri di mobilitazione del Corpo, per
quanto.riguarda il pervizio militare ed i preparativi e Pat-
tuazione della mobilitazione.

Tapezioni.

Art. 19.

Le ispezioni per áccertare la preparazione alla mobilita-
zione e alla formaziono di guerra del Corpo sono eseguite
dal Comandante Generale, ovvero da utliciali da osso appo-
sitamente delegati. 6

Mobilitazione.

Art. 20.

'A1Patto della mo ilitazione i richiamati alle armi ride.
stinati in servizio nella R. Guardia di Finanza vengono in-
corporati con le modalit:Y sancite dagli appositi regolamenti
od isträsionÍ in vigdre per il R. Esercito.

Impiego in guerra.

Art. 21.

Valendosi del proprio personale sotto le armi e di quello
richiamato dal congedo, la R. Gua,rdia di Finanza in caso

di guerra:
1° prosegue nelle adempimento del proprio servizio di

istituto in tutto il territorio del Regno;
i 2• pone a dispoËzione del R. Esercito mobilite,to :

a) i comandi ed, i reparti territoriali dislocati lungo
la frontiera minacciata e lungo tutto il litorale marittimo;

b) i reparti organici la cui formazione è,prevista dal.
PIndice di mobilitazione;

' 3• pone a disposizione della R. Marina il personale in
servizio di raare, qualido non sia stato diversamente disposto
daille autorità militari interessate;

4• concorre doinilque, coli tutti i propri elementi, al ser
Vizio di polizia militare, alla raccolta dei mezzi di trasporto,
del bestia«ne e delle vettovaglie ed all'impianto dei servizi

occorrenti alPEsercito mobilitato ed in genere alla mobili.
tazione industriale del paese.
Apposite istruzioni riservate regolano la formazióne e 10

impiego di guerra della R. Guardia di Finanza.

Quadri dei reparti mobilitati.

Art. 22.

I quadri dei reparti orga.nici mobilitati sonö stabiliti
dal Comando Generale del Corpo, scegliendo i necessari ,ele-
menti esclusivamente fra gli uinciali, i sottuiReinli ed i mi-
litari di trappa della R. Guardia di Finanza, tenute presenti
le consimili formazioni dei reparti organici del R. Esercito.
Per cura dell'autorità militare, all'atto della costituzione,

le unità organiche del Corþo saranno completato da tutti
gli elementi prescritti dalle istruzioni di mobilitazione.

CAPO III.

REOLUTAMENTO.

Disposizioni generali.

Art. 23.

Il reclutamento della R. Guaalia di Finanza si effettua:
a) con Parruolamento volontario;
b) con Popzione degli inscritti arruolati alPatto in cui

sono chiamati alle armi nel R. Esercito o nella R. Marina,
ovvero col voloniario passaggio dei militari già incorporati
nell'Esercito o nella Marina;

c) con l'ammissione in servizio dei militari del R. Eser·
cito o della R. Marina, vincolati a ferma ridotta e non

chiamati alle a.rmi o comunque dispensati dal compiere la
ferma nonchè di quelli che, arruolati dagli organi di leva,
non siano ancora stati chiamati alle armi;

d) con la riammissione in servizio dei congedati del
Corpo, o dell'Esercito, o della R. Marina.
Le opzioni ed i passaggi dei militari del R. Esercito o della

R. Marina nella R. Guardió di Finanza sono ammessi solo
quando i Ministeri della Guerra o della Marina, con ,dispo-
sizioni di carattere generale, ne consentano l'apertura.

Art. 21.

L'arruolamento volontario, le ammissioni e le riammis-
sioni in servizio sono, in massima, aperti tutto l'anno.
Con determinazione del Comando Generale viene stabilito

dove e quando gli arruolamenti, le ammissioni e le riammis-
sioni debbono essere chiusi.
Ï passaggi dei militari già incorporati nel R. Esercitö o

nella R. Marina sono ammessi nei tempi e nei modi che
serranno stabiliti dai Ministeri della Guerra o della Ma-
rina di concerto con quello delle Finanze.
L'opzione degli inscritti di leva arruolati nel R. Esercito

o nella R. Marina ha luogo quando gli inscritti stessi sono
chiamati alle armi per compiere la ferma.

Art. 25.

Le operazioni di arruolamento sono aflidate aue Commis-
sioni di arruolamento e si effettuano di regola presso le sedi
dei circoli; ma, nei circoli la .cui circoscrizione comprenda
più provincie, le operazioni stesse possono essere fatte nel
capoluogo di ciascuna provincia per gli aspiranti apparte-
nenti alla provincia stessa.
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Al comando della legione allievi spetta il eòmpito di a6·
certare la regolarità dell'arruolamento e di convalidarlo a

tutti gli effetti.
All'arruolamento dei giovani non appartenenti al Corpþ,

che risultino vincitori del concorso per l'ammissione alla
Scuola allievi uiliciali, provvede la Scuola medesima.

"Art. 26.

La Commissione di arruolamento, tanto presso le sedi d i
circoli quanto presso la legione allievi, si compone del
.mandante di circolo o di battaglione, presidente e di un uf -

ciale inferiore. Assisterà la Commissione un ufficiale medi
effettito al Corpo o, in mancanza, un ufficiale medico

presti servizio anche presso i reparti del Corpo.
Le Commissioni <1i arruolamento fuori delle sedi di circolo

sono presiedute dai comandanti di compagnia.

mese dal giorno del& presentazione. Quando il certificato
di penalità sia negativo, il comandante del circolo incaricato
detParruolamento deve richiedere al tribunale, avente giu-
risdizione, nel paese di nascita dell'arruolando, una dichia-
razione del casellatio giudiziaÌe. Per i giovani nati alPe-
stero, il certificato di penalità deve essere rilasciato dal
tribunale di Roma; per i naturalizzati italiani, dal tribu-
nale del ludgo in cui Paspirante ha prestato giuramento;
f) certificato d'iscrizione nelle liste di leva o foglio di

congedo per riforma ovvero dichiarazione di rivedibillità se

trattisi di riformati o rivedibili;
g) se Pappirante è minorenne, atto di consenso del padre

o, in mancanza del padre, di chi esercita su lui la patria
podestà. Mancando i genitori e il tutore basterà un'attesta-
zione del pretore che attÅstia tale mancanza.

Ne1Patto di conamso deve dichiararsi esplicitamente che

è rilasciato per Fammissione nella R. Guardia di Finanza.

Art. 27.

Gli aspiranti al ramo mare devono cõmprovare di
prátak servizio nella R. Marina o nella marina mercantil
o di aver frequentÀto almeno il 2° corso dell'istituto n

tico, presentando il foglio di matricola militare o ill librettþ
di-naYigazione, o il foglio di matricolazione nella gente di
gnare di seconda categoria o il certificato scolastico nautico

'Arruolamento volontario.

Art. 28.

Sono ammessi a contrarre l'arruola.mento volontario ne

Corpo della R. Guardia di Finanza, semprechè posseggan
i 14quisiti prescritti dalla legge:

a) i cittadini che abbiano compiuto il 18° anno di età
non siano ancora stati assoggettati alla visita ed alParru

Jamento innanzi agli organi di leva;
h) i cittadini che siano stati mandati rivodibili eq

che siano stati riformati e non abbiano compiuto il 26°
di età, poi quali siano cessate le cause che dettero luogo all
rivedibilità o alla riforma

c) gli stranieri che si trovino nelle condizioni previs
dailPart. 3 della legge n. 555 del 13 giugno 1912.

Art. 29.

Chi aspira all'arruolamento deve farne domanda al co-
mandante del circolo, presso il quale l'arruolamento ò aper-

to, .presentando l'istanza anche a mezzo di qualsiasi coman-
depte .di reparto.
Ila domanda deve essere corredata dëi seguenti docu-

menti: -

, a) certificato dell'ufliciale di stato civile, od atto di no-

torietà rilascato dal sindaco, da cui consti che l'aspirante
ò cittadino del Regno per nascita o per naturalizzazione, op-
puré ò straniero nelle condizioni di cui al precedente arg-
colo;

b) dichiarazione dell'ufliciale di stato civile, di data non
antériore ad un mese dal giorno della presentazione, in prova
che ò celibe o vedovo senza prole ;

c) atto di nascita;
d) attestazione di buona condotta rihtsciata dal sindaco

del comune di residenza o dai sindaci dei comuni in cui Pa-

spirante abbia risieduto nell'ultimo anno;
c) certificato di penalità rilasciato dalla cancelleria del

tribunale del luogo di nascita, di data non anteriore ad un

Art. 30.

Il cömandante del circolo cui sono presentate domande
di arruolamento, deve, sotto la propria responsabilità, fare
assumere informazioni su'lla condotta degli aspiranti, in-
dipendentemente dai e,ertificati annessi alle loro domande,
rivolgendosi anche all'autorità politica ed all'Arma dei

RR. Carabinieri ed ai comandanti dei circoli, nella cui cir.
coscrizione gli aspiranti risiedono.
Per gli aspiranti di cui alla lettera b) delPart. 28 ri-

chiede inoltre, ove sia il caso, copia del rispeftivo foglio
matricolare ai competenti comandanti di deposito o di di-
stretto ovvero al Comando superiore del Corpo Reale Equi-
paggL
Le informazioni tendono ad accertare che gU aspiranti

siano laboriosi, di regolare condotta morale e politica e

quindi degni di servire nel Corpo, e se e per qual tempo
abbiano eventualmente servito in altre amministrazioni gos
vernative.

Art. 81.

Non possono conseguire Pammissione nel Corpo colorõ

che dalle informazioni assunte risultino trovarsi in una

qualsiasi delle seguenti condizioni:
a) abbiano .vizi degradanti o siano affetti da epilessia

o da malattie congeneri, ovvero siano stati ricoversti in ma.

nicomi e mimili case di sainte, ancorchè non siano in condi.
zioni d'inabilità assoluta al servizio militare;

b) abbiano dato indizi di malattie mentali o apparten.
gano a famiglie nelle quali sianvi stati casi di pazzia o di
altre simili infermità;

c) aiano imputati o condannati per delitti;
4) siano stati ricoverati nei riformatort governativi,

salve le deliberazioni del Comando Generale del Corpo pel
giovani che sianyi stati ricovprati con buon effetto.

Quando le informazioni assunte siano favorevoli ed i do.
cumenti presentati siano regolari, il comandante di circolo
provvede perchè gli aspiranti vengano sottoposti alPesame
della Commissione di arruolamento.

Art. 82.

La Commissione di arruolamento procede alla visita me·

dica, basandosi sugli elenchi delle imperfezioni e delle in.
fermità, rigunnlanti Pattitudine fisica al sewisio militare
e sulle istruzioni omannte dal Comando Generale circa la

statura e 1 requisiti fisici richiesti per lo speciale servizio
del Corpo in montagna.
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Se dalla visita 'risulta 'che Paspirante ha i requisitÍ prel
scritti, la Commissione pronuncia Patruolamento di lui
nella R. Guardia di Finanza.

Art. 33.

Per gli aspiranti riconosciuti idonei si procede alla.com-
pilazione in duplice originale dei singoli atti di arruola-
mento,

,

che vengono firmati dal presidente della Commis.
alone e dall'arruolatog il quale nasume la ferma di tre náni.
Agli' àspiranti esclusi dall'arruolamento vengono i'esti-

tuiti',immediatamientëli documenti che li riguardano. °

Art. 34.

Gli.napiranti che non abbiano 'ancora concorso alla leva
sia di terra, sia di mara, o siand stati dichiarati rivedibili
o riformati, o siano stati riformati durante 'il servizio mik
litare, nlPatto in cui contraggono l'arruoÌamento nel borpo
devono nasumere ne1PEsercito gli obblighi di servizio mi-

litare stabiliti per gli arruolamenti volontari ordinari.
L'atto di arruolamento che i detti aspiranti dovranno sot·

toscrivere innaitsi alla Commissione di irruolamento deve
portanto contenere anche la seguente dichiarazionè:
eLIl sottoscritto dichiara altresi di voler nasumere come

assuine, col prèsenfelakuolainento, la qualità di arruolato
volontario ordinario nell'Esercito, in conformità delle) Jeggi
sul reclutamento del :R. Esercito e jon tale qualità gli ine-
renti obblighi di sdrsizio militare e la relativa ferma di
anni tre ».

Art. 35.

L'uflicink che ha presieduto la Commissione di arruala-
mento, ¡ proyvede perchè le reclate siano avviate alla legione
allievi pér,Pistruzione, munite dei mezzi di viaggio, e spe-
dilice direttamente äll coránndante la legione stessa gli 'atti
di hiruolumegto. '

11 comandante dèlla legione allievi, riconosciuta ja rego-
Inrità dell'ar1•uolamelito, redige il foglio matricolare e il
libretto pei•sonale degli arrn lati, fa' loro prestare il giura-
mento. e provvedt lierchè uno degli originali degli atti di
arruolamento sia inviato al distretto di leva o alla compe-
tente autorità militare marittima per le pratiche di loro

cogipetenza.
Qunjora invece non riconosca la regolarità dell'arruola,

mento, annulla gli atti relativi e provvede per il ritorno a

domicilio dell'aspirante, munendolo dei mezzi di viaggio ed
informandone il Comando Generale.

Op~ione degli inscritti di leva chiamati alle armi
e passaggi nel Corpo dei militari alle armi.

Art. 36.

Gli inseritti arruolati, sia della leva di terra sia di quella
di mare, alPatto della chiamata alle armi, possono presen,
tare domanda al comandante del distretto militare o al ca-

pitano di porto per essere assegnati alla R. Guardia di Fi-

manza; domanda che deve essem redatta di pugno dell'pspi.
rante, secondo la formula seguente, e da lui sottoscritta:
« Io sottoscritto

. . . . . . . . ,
di . . . , ,

di . . . . . .
del distretto militare di

domando di essere ammesso nel Corpo della R. Guardia di

Finnaza, obbligandomi ad assumere la ferma di tre anni
decorribile dal giorno in cui ha avuto principio il mio ser

vizio sotto le armi ».
Il comandante del distretto od il capitano di porto, dopo

avere accertato che Paepirante abbia la prescritta idoneità

flaica, trasmette ll'istanzar, corredata della copia del foglio
matricolare, al comando della legione allievi, il quale si nasi-
cura che Paspirante possegga i prescritti requisiti per otte-
nere l'ammissione nel Corpo, assumendo le informazioni di
cui all'art. 30. Quando Paspirante' sin in possesso dei re.
quisiti voluti, il comando deilla legione ne informa l'auto-
rità predetta che provvede sens'altro all'invio de1Poptante
alla legione stessa, munendolo dei mezzi di viaggio che vera

ranno poi rimborsati.
Il comando della legione allievi, convocäta la Commis-

sione di arruolumento ed accertata nuovamente Pidoneità
fisica degli optanti, li ammette all'opzione facendo loro flr.
mare gli atti relgtivi e prestare il giuramento. DelPavvenuto
arrnolamento il comando della legione allievi dà pgrtecipa-
zione al Comando Generale e al comando del distretto mili.
tare o della caplŠneria di porto. Per gli. aspiranti non ri-
conosciuti idonei, si seguiranno, a seconda dei casi, le norme
di cui all'articolo 101 e seguenti.

Art. 37.

Quando siado aperti i passaggi nel Corpo dei militari che
trovinsi alle arthi nel R. Esercito o ne1Ìa R. Marina, i sot-
tuinciali che abbiano compiuto la prima ferma e non abbiano

assunto referma., ed i militari di. truppa non vincolati a
ferme speciali possono fard domnada al proprio comandante
di Corpo di essore traÃferiû nella R. Guardia di Finanza,
dichiarando di òbbligarsi ad assumere la ferma di tre anni
dal giorno in cui essi giungono alla legione allievi e firmano
l'atto di arruolqmento.
Il comandante di Corpo trasmette la domanda corredata

dal cartificato di visita medica e dalla copia del foglio ma-

tricolare e caratteristico al comando della tegione allievi,
il quale accerta che Paspirante possieda tutti i requisiti
prescritti ed assume le necessarie informazioni tenendo pre-
sente, tra l'altro, che non possono, in massima, 'essere tras.
sferiti nel Corpo, 'salvo'il definitivo giudizio del Comando
Generale, da promuoversi in casi dubbi o ad istanza degli
interessati, i militari che durante il servizio nelPEsercito
o nell'Armata abbiano riportàte cattive note caratteristiche
o gravi punizioni disciplinari.
Qualora l'aspirante po segga tutti i requisiti presoritti,
il comandante della legione allievi ne avverte il comandante
del corpo, il quale provvede sens'altro all'invio del militare
alla legione stessa, manendolo dei mezzi di viaggio, che ver-
ranno poi rimborsati.

Art. 88.

Appena il militare sia giunto alla legione allievi, il co-
mando di essa convocaula Commissione di arrgolamento e si

regola per Peffettuazione del passaggio come nei casi di
opzione di cui al precedente articolo 36, tenuto presente il
disposto de1Patt. 8 del;R. decreto 31 dicembre 1928, n. 3170,
per coloro che rivestiÝano il grado di sottufficiale.
Coloro che non rivestivano grado di sottuilleiale sono to

sferiti nel Corpo come allievi guardie.
Indipendentemente dal grado col quale ottengono il paa-

saggio, tutti i trasferiti debbono compiere un corso d'istrn-
zione presso la legione allievi) a meno che abbiano eventual-
mente già appartenuto alla R. Guardia di Finanza in paa-
sato e ricevuta allora lä ,necessaria Istruzione.
Per gli aspiranti al trasferimento non riconosciuti idonei

allo speciale servizio nel Corpo all'atto della presentazione
alla legione allievi, sarà provveduto per Pimmediato ritorno
al corpo di provenienza muhengoli dei mezzi di viaggio. Per
i trasferiti non riconosciuti idonei in seguito, si appliche-
ranno, a seconda delicasi, le norme di cui agli articoli 100
e seguenti.
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Art. 39.
.

Art. 44.

Gli atti di opzione o di passaggio saranno red tti e fir-
insti in duplice originale. uno dei quali sarà teii ito dälla
legione alliévi e l'altro sarà inviato al distretto i leva 'o
allasèìpitäneria di pohto nei casi di opzione, e al corpo di
provenietiza o alla capitaneria di porto, nei casi d passag-
gio.- Le.capitanerie di porto o i corpi di provenie iza cure·
raúnò'Pinvio degli atti al distretto militare di leva, dovendo
in'ogni caso i provenienti dalla leva di mare in segvizio nel
Corpo essere trasferiti nei ruoli del R. Esercito.
DelParvenuto passaggio il comando della legioie aliievi

da,partecipazione úl Comando Generale.

Ammissioni in servizio.

Art. 40.

Possono ottenere Fammissione in servizio.nel o i mi-
litari del R. Esercito e della R. Marina i quali sÏ no stati
aaeritti a ferma ridotta e non siano ancora stati ° mati
alle armi, oppure ^siano stati dispensati dal iere la
fermat
. E,.qualora siano riconosciuti in possesso dei faiti 11.
sici richiesti per Parruolamento nel Corpo, possono del pari
esservi ammessi i militari del R. Esercito che °

,
o stati

dispenati dal compiere la ferma.
Infine possono ottenere l'ammissione in servizio nei mi-
litari che, arruolati dai Consigli di leva, non sian ancora

stati chiamati alle semi.
I militari di cui al 1° ed al 2° comma del preso te arti-

oolo non do#ranno avere oltrepassato il 30° anno di tA.

Art. 41.

Per ottenere Fammissione nel Corpo l'aspirante de farne
dom ida al comando del circolo nella cui circoscri one ha
.residenza, obbligandosi ad assumere la ferma di e anni
dal giorno in cui firmerà l'atto di ammissione e pr ntando
a cor.redo i documenti seguenti:

.
a) foglio di congedo illimitato;
b) dichiarazione dell'ufficiale di stato civile\ di d Lta non

anteriore ad un mese dal giorno della presentazione, in pro·
va che è celibe o vedovo senza prole;

c) attestazione di buona condotta rilasciata dal sindaco
del comune di residenza o dai sindaci dei comuni oxe abbia
risieduto nell'ultimo anno e vidimata daÏ prefetto o dal sot.

toprefetto;
. d) certificato di penalità rilasciato dalla celleria

del tribunale del luogo di nascita di da ta non an re ad
un mese dalla presentazione.

Riemmissioni in servicio.

Art. 42.

Ponsõno.°ottenere la riammissione in servizio nel Corpo,
alle c'ondizioni appresso indicate, i militari in congedo illi-
mitàtà del R. Esercito, della R. Marina e della R. Euardia
di Finanza che non abbiano oltrepassato i trenta i nni di

età, o, quando non sia trascotso un anno dalPavvenu,to con.
gedd, i trentacinque.

Art. 43.

'Non sarà consentita la riammissione in servizio I di co-

logo che:
a) non abbiano riportato all'atto del congedamþnto il

giudizio sihtetico di aver tenuto buona condotta oltrechò ser-

Vito con fedeltA ed onore;
b) abbiano cessato dal servizio per diniego di ragerma.

Coloro che abbiano già fatto paarte del Corpo potrimno
esservi riammessi come guardie; salvo, per coloro che rive-
stivano un grado, il diúposto dell'art. 81.

Art. 45.

I militari di truppa in congedo delPEscrcito e della Ma-
rina vengono riammessi in servizio nel Corpo còme allievi

guardie.
Per i aattufficiali si seguono, in quanto al grado, le stesse

, norme di cui alPart. 38.
Tutti debbono compiere un corso di istruzione pressä.la

legione allievi.
Art. 40.

Per ottenere la riammissione nel Corpo gli aspiranti deb·
bono farne domanda al comando del circolo di residenza,
obbligandosi ad assumere la ferma di tre anni dal giorno in
cui firmeranno Patto di riammissione e presentando a cor.

redo i documenti di cui all'art. 41.

Art. 47.

It comando del circolo, ricevute ile domande e constatata
la regolarità dei docmpenti prodotti, si procura copia dei

fogli matricolari e ehratteristici degli aspiranti ed accerta
che esai pomeggano tutti i requisiti prescritti, seguendo le
norme dell'art. 37.

Art. 48.

Convocata poi la Commissione di arruolamento ed accer-

tata l'idoneità fisica degli aspiranti, il comando del circolo
procede alla riammissione facendo loro firmare gli atti reila-
tivi e provvede alPinvio alla destinazione stabilita dal Co-
mando Generale del Corpo dei riammessi già istruiti o per
t'invio alla legione allievi di quelli che devono compiere un

periodo d'istruzione. Per coloro che presso la legione allievi
siano riconoscipti inetti al servizio nel Corpo, si seguiranno,
a secondo dei casi, le norme di cui agli articoli 100 e se

guenti.
Art. 49.

Gli atti di riammissione saranno redatti in duplice origi-
nale, uno dei quali da spedirsi al comando della legione in
cui °1 riammesso sarà inviato e Paltro al comando del di-
stretto militare di leva o al comnadd superiore del Corpo
Reali Equipaggi affinche quest'ultimo possa provvedere al

prescritto trasferimento nei ruoli del R. Esercito.

Promozioni degli allievi a guardie
e passaggio al servizio attivo.

, Art. 50.
'

Al termine del corso d'istruzione, gli a.llievi sono sotto.

posti ad un esperimento teorico-pratico per la promopione a
guardia ed il passaggio al servizio attivo.
L'assegnazione degli allievi idonei alle legioni territoriali

è fatta dad Comando Generale.
Gli atti personali delle guardie nuove promosse vengono

trasmessi ai comandanti delle legioni territoriali a cura del
comandante della legione allievi.

CAPO IV.

FERME E RAFFERME.

Ferma.

Art. 51.

I militari che prestano servizio nel Corpo sono dapprima
sincolati a ferma di tre anni e successivamente, se idunei e
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meiwitevoli, a rafferÅe con le norme di cui agli articoli 54
e seguenti.

'Art 52.

La ferma decorre dal giorno nel tiuale è stato firmato
Patto di arruolimento; eccetto il enso di opzione di inseritti
arruolati all'atto della chiamata alle armi nel qual caso la
ferma decorg dal giorno in cui Poptante è giunto alle armi.
Nont si computa nella ferma e costituisce interruzione di

servi'zio il tempo trascorso:
a) in istato di diserzione;
b)' in espindione di pena che non implichi di diritto il

proscioglimento dal servizio nel Corpo;
c) in attesa di giudizio, se questo fu seguito da con-

danna, saláchò l'individuo abbia prestato servizio, perchè
giudicato a piede libero o in libertà provvisoria.
.Il periodo passato in licenza illimitata per sospensione, dal

seiwizio ai sensi dell'art. 198 non viene computato come in-
terruzione di i rma o rafferma ai soli effetti della scadenza
delPobbligo di servizio in corso.

Art. 58.

Il inilitare ,per il quale siasi verificata una delle indicate
interruzioni, deve prestare servizio nel Corpo per il tempo
necessario ,n compiere efettivamente i tre anni di ferma, e
non acquista prima di questo termine il diritto ad ottenere
il coligedo o a conseguite la raforma.

Ragerma.

Art. 56.

Per continuare il servizio apl Corpo dopo compiuta la
ferma triennale, i sottuffleiali, gli appuntati e le guardie
debbono conseguire Pammissione a raferma.
. Le raforme '

son triennali (cón o senza premio) ed an.
nuali iconc ase ai militarl che hanno compiuto il ventesimo
anno di servizio o concesse per esperimento).
Le raferme triennali con premio si c'oncedono dal Mini.

stro delle Finanze su proposta del Comando Generale del
Corpo.
Le rañerme triennali senza premio ed annuali per i mili-

tari che hanno compinto il ventesimo anno di servizio, sono
concesse dal comandante di legione. Però le raferme an-

nuali per esperimento e quelle ai marescialli maggiori dopo
il 25° anno di servizio sono concesse dal Comandante Ge-
naale.

Art. 55.

I militari che aspirano alla rafferma debbono farne do-
inända per via gerarchica due mesi prima della scadenza
della forma o raferma cui sono vincolati.
L'istanza indichera se la raderma che si chiede sia con

premio o senza, triennale od annuale.

Art. 56.

Sono esclusi dal conseguimento della rafferma i militari
clie non conservino l'attitudine fisica ed intellettuale al ser-
vizio e quelli che, duranta la ferma o l'urltima raferma,
abbiano commesso gravi mancanze, o tenuto in genere cat

tiva condotta, o riportste note caratteristiche sfavorevoli.

Ragerma cön premio.

Art. 57.

Per Painmissione a rafermas con premio si richiede che

gli aspiranti diano alBdamento per salute, per condotta, per
istruzione e per interessamento al servizio di essere non

soltanto perfettamente idonei al Iiroprio grado ed impiego
ma anche meritevoli di conseguire il beneficio che chiedono.
Essi non debbono avere riportato durante la ferma o l'ul-

tirna raforma punizioni di durain maggio;•e -- nel compless
so -- al massimo degtli arresti, sala e prigione di rigore.

Art. 58. -

Le domande di rafferma con premio, munite del parere
del comandante di tenenza o sezione, debbono essere corre-
date da un particolareggiato rapporto informativo, redatto
dal comandante di compagnia ¡e confermato dpi comandanti
di circolo e di legione, sulle qualità morali, di condotta e di
servizio dell'aspirante e sulla sua attitudine fisica, da ac-

certarsi, soltanto nei casi dubbi, mediante visita medica.
Alle domande devesi inoltre unire copia del foglio matri-

colare e caratteristico de1Paspirante, ponchè lo stato dei
servizi prestati nel Corpo.

Art. 59.

Le domande di rafferma c'on premio, cãsì clorredate, ven-
gono dal comandante di legione rimesse aÎ Comando Gene-
rale, al quale spetta di provocare la deliberazione del Mini-
stro sulla richiesta concessione.
Il Ministro, su conforme parere del predetto Comando,

potra concedere eccezionalmente la rafferma con premio an-
che ai sottufficiali ed ai militari di truppa che non riuni-
seano completamente i requisiti di cui alPart. 57.

Rogerme senes premid.

rt. 60.

Le domande di rafferma annuale e triennale senza prein'io
debbono essere munite del parere dei superiori gerarchici,
debitamente motivato, sulle qualità morali, di c'ondotta e di
servizio dell'aspirante e sulla sua attitúdine fisica, da accer.
tarsi, soltanto nei casi dubbi, mediante apposita visita me-
dica.

Art. 61.

Ricevute le domande il comandante della legione accerta
se gli aspiranti posseggano tutti i requisiti di cui all'art. 57
e, qualora non abbia dubbio sulila loro meritevolessa a conse-
guire la raferma, la concede.
Nei casi dubbi richiede invece il parere del comangante di

gruppo e ad esso si conforma.
I militari ai quali sia stata ricusata la rafferma triennnie

senza premio o annuale possono ricorrere in via gerarchica
al Coman8o Generale entro tren‡p giorni dalla notificazione
del diniego. Le decisioni del Comando Generale sono defi-
nitive.
Il congedo per rifiuto di rafferma dei sottulliciali e mili-

tari di truppa aventi diritto a pensione è sempre ed unica-
mente disposto con decreto ministeriale, da registrarsi aila
Corte dei Oonti.

Ragerma pèr esperimento.

Art. 62.

Ai militari ai quali venga negata, per ragioni di salute o
di condotta, la rafferma triennale con premio o senza, potrà
essere concessa dhl Comando Generale, per non più di due
volte consecutive, la rafferma di un anno per esperimento.

Ragerma provvisoria.

Art. 63.

Se in attesa delle deliberazioni del Ministro o del Comando
Generale del Corpo venisse a scadore la ferma o rafferma
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dell'n.sipiralite, il comandante di legione ò autori to a

conbedorgli una rafferma provvisoria, la quale non i pegna
mè il'militare nè PAmministrazione, e perciò si può escin.

dere, in ogni momento e per qualsiasi ragione, sia d'a itorità
sia a richiesta del rairermato.

'Atto di rafferma.

Art. 64.

sQualsiasi rafferma, con o senza premio, si contrae me innte
apposito atto, firmato dal comandante di circolo ed 1 raf-
formato e redatto in due originali, uno dei quali è onse-

gnato al militare.
- L'atto di rafferma con pumio deve contenere la tr cri
zione della determinazione ministeriale rela,tiva alla aces

siorie.
CAPO V.

AVANZAMENTO.

Note caratteristicho.

Art. 65.

Per la .compilazione e comumcazione delle note ca tte-

ristiche, noilchò per lla custodia e trasmissione dei doc enti
relativi al militari della R. Guardia di Finanza si -

vano lo normo stabilite per i pari grado o carica de1P, a

dei RR. Carnbinieri, dal regolamento per le note carat -

stiche del R. Esercito; salvo il disposto dei seguenti arti oli.

Conservazione dei documenti personali.

Art. 66.

Le- note caratteristiche sono compilate in doppio eagm-
plare, nel mese di novembre di ciascun anno, sul libr 'tto

personale per gli ufficiali, sul foglio caratteristico pe i

sottuinciali e anl foglio matricolare per gli appuntati e le
guardie.
- Un esemplare del libretto personale è conservato dal o-

Inando .Generale, Paltro da quello di legione cui PufBc° le
appartiene, o da quello di gruppo se è addetto a quest' 1-

timo.
I libretti pegsonali degli utliciali generali sono conserv ti

esclusivamente dal Comando Generale, quelli dei comanda ti
di legione dal Comando Gpnerale e da quello di gruppo,
II. foglio caratteristico e quello matricolare sono conse -

Vatl, rispettivamente, dal comando di legione e da quel o
di compagnia da cui i militari dipendono.
I comandi di circolo, di tenenza o di sezione hanno, pr

ciascun dipendente, l'estratto disciplinare.
Art. 67.

.I 11tiretti personali degli ufficiali che cessano dal servizi)

attivo permanente sono custoditi dal Comando Generale.
Quando alcuno di ta3i ufliciali viene richiamato in servizio

11 Coinando, Generale , trasmette uno degli esemplari de

libretto alla legione alla cui dipendenza l'uiliciale è destinat

a fare servizio.
- 1 lib'retti personali degli ulliciali collocati a riposo od

in riforma e non inseritti nella riserva, e quelli degli ulliciali
dimissionari, eliminati dai ruoli e rimossi, sono trasmessi
al Comando Generale che distrugge uno degli esemplari
e.onsén'ando il secondo per altri cinque anni.

Compilazione e revisione dclie note caratteristiche.

Art 68.

In apposita tabella da approvarsi con Decreto Reale sono

stabilite per ogni grado e carica le autorità competenti alla

formaziono (compilósione e revisione) delle note caratteri-
stiche.

Generalità sull'avanzamento.

Art. 69.

I modi di accertamento dell'idoneitA e le condizioni per
Pavanzamento dei militari del Corpo sono disciplinati dalle
norme in vigore per i pari grado del R. Esercito e dalle
seguenti particolari disposizioni.

Meanzamchto al grado di colonnello.

Art. 70.

L'esperimentö di abilità e di cultura profesionale, al
quale debbono essere sottoposti i tenenti colonnelli aspiranti
all'avanzamento, consiste :

1° nell'ispezioné comipleta di uno o due circoli designati
dal Comandanto Generale del Corpo, sulla quale ispezione
sarà compilata dal candidato un.T relazione che verrà dL
scussa davanti alla Commissione di c li all'art. 83;

2° in un esperimento pratico di cómando ed impiego
tattico di pii) battaglioni.

Avanzamento al grado di maggiore.

Art. 71.

Ilesperimento al quale devono essare sottoposti i capitani
aspiranhi'alPanazamento per anzinnifi consiste nelle due
prove seguenti:

a) esercitazioni di comando ed impiego tattico del bat-
taglione di fanteria;

b) discussione orale di questioni riflettenti le leggi, i re-
golamenti e le istruzioni generali e speciali del Corpo.
Il giudizio di idoneità o inidoneità su ciascun candidato

verrà pronunziato a scrutinio segreto facendo seguire, al-
Peventuale giudizio di idoneo, la c3assifica di huono o di ot-
timo.
Sono dispensati dalle due prove sopra indicate i capitani

che abbiano frequentato con buon esito la Scuola di guerra.
Agli effetti dolPammissibilità a sostenere le prove di avan-

zamento la direzione di nuclei di Polizia tributaria equivale
alPesercisio del comando di compagnia.

Art. 72.

It capitani aspiranti alPavanzamento a scelta al grado di
maggiore ed i tenenti aspiranti alPavanzamento a scelta al

grado di capitano debbono, oltre, ai requisiti stabiliti dalla
legge, essere giudicati meritevoli .dell'ammissibilità a so-

stenere le prescritte prove da apposita Commissione da no-
minarsi con decreto ministeriale.
Le prove, sia per l'esperimento da capitano a maggiore,

sia per Pesame da tenente a capitano, sono scritte ed orali.
Quelle scritte consistono sullo svolgimento di due temi, di
cui uno di cultura giuridica od economica e Paltro di enl-
tura professionale; 'quelle orali consistono in un esame sulle
materie professionali. Inoltre, sia i candidati a maggiore,
sia quelli a capitano, dovranno sostenere un esperimentd
militare pratico di comando.

'Acanzamento a maresciallo maggiore e a maresciallo.

M. 73.

Possono essere ammessi agli esami per il conseguimentö
del grado di maresciaHo maggioTu e di quello di maresciallo
rispettivamente i marescialli capi ed i brigadieri che, oltre
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alPanzianità staÈilita dállä legge, abbiano ne1Fultimo anno
riportato il giudizio sonimario non inferiore a buono tre' ed
il parere favorevole ' delle :autorità incaricate della dompi.
lazione delle note aarakteristiche.

Atantissione, afla sonola allievi ufficiali
e allo scuola alliavi sottsfficiali.

Art. 74.

Possonó cãeere ammessi agÏi esami di concorso per la scuõ-
la allievi ufficiali i sottufficiali che, oltre alPanzianità pre-
scritta, abbiano nell'ultimo biennio riportato il giudizio
sommarlo non inferiore a imono tre ed ottengano il pprere
favorevole delle, autorità incaricate della compilazione delle
notÀ caratteristiche:
Posson resentarsi alPesperimento per l'ammissione aHa

senola allievi sottufficiali i militari di truppa che, olt.re al-
Panzinnità stabilita, abbiano nell'ultimo anno di servizio

riþortato 11 giudisjo sommlario npn inferiore a buona'ed ot,
tengano il parere favorevole idelle autorità incaricate della

compilazione delle note caratteristiche.

Nèrneo per gli caperimenti.

Art. 75.

Per gli avanzamenti da conferirsi mediante esami o espe.
í•imenti, le nokme ed i programmi degli esami e degli esperi-
menti sono stabiliti con decreto ministeriale.
. Con decreto ministeriale è del pari determinata la com·

posizione della Ommmissione, che, per einscun grado, deve

esprimero il giudizio sugß esami o sugli esperimenti.

Art. 76.

Le norme per Pammissione, la frequenza, la durata e gli
esami fin'ali e di pgâsaggio dei corsi d'istruzione per gli al-
lievi guardie. gli allievi, sottufficiali e gli allievi ufûciali
sono, al pari dei programini da svolgersi durante i corsi
stessi, stabiliti con decreto ministeria,le.
I requisiti di anzianità di età di grado o di servizio pre-

scritti T er l'ammissione ai c'orsi allievi ufficiali ed allievi

sottumciali, devono, dagli aspiranti, essere posseduti alla
data stabilita per la présentazione delle domande.

Art. 77.

La limitazione di compiere non più di due volte gli esami
od esperimenti per Pavanzamento si applica: per la promo-
zione ai gradi di sottobrigadiere, di maresciallo e di mare-
sciallo maggiore; per la promozione a scelta al grado di ca-
pitano; per la promozione, distintamente ad anzianità ed a

scelta, al grado di maggiore.
L'esclusione dall'avanzamento ai gradi di capitano e di

maggiore è da considerarsi definitiva solo quando l'ufficiale
non-sia stato iscritto per due volte consecutive nel relativo

quadro annuale normale per l'avanzamento ad anzianità, in
seguito a giudizio di non idoneità od a rinuncia, non moti-
Vati da temporanea infermità.

Art. 78.

Per la promozioné ai gradi di maresciallo maggiore e di
maresciallo l'ordine di claesificazione nei quadri d'avanza-
mento è determinato dalla somma ,delle medie espresse in

decimi dei punti ottenutiL nelle prove scritte ed orali con i

pun di axizianità di grado.
,I, sottuinciali che abbiano frequentato con buon esito il

corso di (bilitazione al comando di unità navali del Corpo, o

il corso par fuochista, artefice, motorista ¡wr M. A. S. alla

SonolaXotoristi della Itegin Marina, o la Menola magistrale
di educazione fisica possono a loro domanda, essere esone-

rati dalPesame, prendendo in tale caso posto nel quadro di
avanzamento secondo il risultato delPeeperimento tecnico

cui verranno sottoposti, esperimento in cui la classifica verrà
determinata con le norme stabilite nel precedente comma.

Avanzamento a sottobrigadiere.

Art. 70.

I sottobrigadieri sono tratti dai militari di truppa del
Corpo e dai sottufficiali congedati dall'Esercito o dall'Ar-

mata con almeno 3 anni di servizio efettivo nel grado i quáli,
frequentata con buon esito la scuola sottafficiali, siano ri-
sultati idonei alPavanzamento.
Fino ad un decimo dei pdati disponibili i sottobrigadieri

possono anche essere tratti, senza esame nè obbligo di corso,
dagli appuntati aventi spiccate benemerenze di servizio e

suinciente cultura, e fino ad un altro decimo dai militari

che avendo rivestito ne1PEscrcito o nella Marina il grado di
uinciale lo abbiano perduto per volontaria rinunzia.

Reintegrazione nel grado dei militari retrocessi o rimossi.

Art. 80.

I sottuiliciali e gli appuntafi retrocessi dal grado, non
prosciolti dal servizio, possono. casere reintegrati su propo-
sta delle Commissioni di avanzamento, dopo un anno almeno
di ottima condotta dalla data di retrocessione.

Riemmissione dei militari che rivestivano un grado.

3rt. 81.

La riammissiõne dei militari che durante la loro prece-
dente permanenza nel Corpo rivestivano un grado è subordi-
nata alla conðizione che vi siano posti disponibili in quel
grado ed è autorizzata di volta in volta dal Comando Ge-
nerale.
I riammessi rivestono nnövàmente il loro grado con anzia.

nità decorrente dalla data di riammissione.
Il fatto di aver precedentemente superato esami di am-

missione a corsi per il conseguirhento. di gradi o sdi casere
stati in lista d'avanzamento per il grado superiore non con-
ferisce ai riammessi alcun diritto di essere esonerati da
successivi esami o compresi nelle liste d'avanzamento in cor-

so alla data in ctri si riammettono.

Giudizio suWidoneità aŒavanzamento.

Art. 82.

Dell'idoneità alPavanzamento, sia a scelta o sia ad an

zianità, dei militari della Regia Guardia di Finanza, giudi
cano in primo grado le autorità alle quali spetta in via not'.
male la compilazione delle noto caratteristiche dei militari
da proporsi.
Gli specchi di proposte .compilati dalle autorità ansidette

vengono traemessi gerarchicamente al Comando Generale
del Corpo, che li sottoþone, insieme con i risultati degli esa-
mi o degli esperimenti a cui il militare sia stato sottoposto,
al giudizio di una Commissione centrale composta nel modo
seguente:

a) per gli avanzamenti da farsi a titolo di scelta o per
merito eccezionale nei varl .gradi di ufficiale, dal Comana
dante generale e dai generali dèl Corpo compreso quello del
Regio Esercito a disposizione. La Commissione stessa si in-
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tenderà legalmente costituita colPintervento di almeno i¡uat-
tro dei suoi membri compreso il pusidente il candidato
non sarà dichiarato idoneo ove abbia rip o più di un
voto 'contrario;

b) per gli avanzamenti ad anzianità nei ari gradi di
ufficiale, dal Comandante generale o, in sua ece, dal Co-
mandante in 2. e da due generali di brigata e andanti di

gruppo;
, c) per gli avanzamenti nei gradi di sottuffi iale e di ap-

puntato, di un colonnello presidente e di due t¢nenti colon-
nelli o maggiori, membri.

Art. 83.

In Commissioni per Pavanzamento degli uffl i sono no-
minate con decreto ministeriale, quella per P ahzamento
deladottufficiali, appuntati e guardie con ordina za del Co-

niando Generale del Corpo.
I limiti di anzianità fino ai quali si possono ndere le

proposte di avanzamento nei vari gradi sono ualmente

determinati dal Comandante generale del Corpo
I quadri di avanzamento sono approvati e i esecutivi

mediante decreto del Ministro 'delle Finanze r gli ufft-
ciali, e mediante ordinanza del Comandante ergie del

Corpo per i sottufficiali e la truppa.

Art. 84.

Le promozioni sono disposte dal Comandante geperale nei
gradi -di sottufficiale e di appuntato e per decreto \Reale nei
gradi di ufficiale.

Anøianità di grado.

Art. 85.

'£gli effetti della iscrizione nei quadri di avadzamento,
Panzianità di grado è determinata dalla data del nomina
al grado stesso; a parità di tale data, dalla nomina al grado
immediatamente inferiore, risalendo, ove occorra, .lla data

de1Parruolámento; halvi sempre i diritti risulta ti da le

clássificazioni ottenute negli esami sostenuti nel Cö o.

A parità anche della data di arruolamento, la pr cedenza
spetta a chi ha prestato allo Stato maggiori servizi militari
o civili, ed in mancanza o a parità di questi, sarà etermi-

nata dallá data di nascita.
Quando l'anzianità di grado debba essere comp a in

punti, si calcola per un punto ogni anno di à di

grado, od ogni frazione di anno superiore a sei m .

Art. 86.

Non computato per Pavanzamento, nè per Panzingità di
grado:
- .a) per gli ufficiali, il tempo che non è calcolat per i

pai•l grado delPEsercito a tenore della legge sullo to de-

gli ullicialli e di quella sull'avanzamento;
.

·

· b) per i sottufficiali e militari di truppa:
1• il tempo che giusta Part. 52 costituisce idterru-

zione di servizio;
26 11 tempo passato con sospensione dal grado 4 andö

11 procedimento penale sia seguito da condanna;
3• 11 tempo trascorso in congedo illimitato e nello

trascorso nel grado prima del congedamento se riam essi.

Ufficiali in congedo.

Art. 87.

Per la nomina degli ufficiali di complemento, per il\ col-
locumento degli uffleiali nelle posizioni di riserva, di d,ervi

zio ausiliario esdi congedo provvisorio come per la.cessa-
zione dalle medesime posizioni, per gli obblighi di servizio,
per gli assegni spettanti in caso di richiamo a prestare ef.
fëttivo servizio, si osservano le disposizioni di legge e di re.

golamento e le istruzioni; vigenti per gli ufficiali in congedo
del R. Esercito, salve le disposizioni degli articoli seguenti.

Arty 88.
Gli ufficiali delle categorie in congedo dipendono dai.co-

mandanti delle leg,Soni territoriali nel cui territorio risie-
dono.
Pel tramite di questi comandanti essi ricevono gli avyisi

e gli ordini che li riguardano e dirigono le loro domande
alle autoritA superiori.
I generali ed i colonnelli dipendono dal Comandante ge-

nerale.
Art. 89.

I comandanti di legione tengono in evidenza il ruolo de-

gli ufficiali in congedo residenti nel proprio territorio, con
le indicazioni sul loro domicilio.
I comandanti stessi hanno il dovere di vigilare all'osser-

vanza delle disposizioni disciplinari, all'uso dell'uniforme,
alla compatibilità ,della posizione sociale col grado militare,
aille condizioni Jisiche per l'attitudine ai servizi ai quali gli
ufficiali in congedo possono essere destinati, promuovendo,
ove ne sia il caso, gli opportuni provvedimenti del Comando
Generale.

hanzangento degli ufficiali in congedo.

Art. 90.

Il grado di sottotenente di complemento può essere cõn-

ferito, a domanda, ai marescialli ed ai brigadieri alPatto in
cui vengono collocati a riposo o passano ad impieghi civili
dello Stato, purchè essi rispondaño alle seguenti condizioni:

1enon abbiano superato il & anno di età;
2° abbiano lodevolmente disimpegnato le funzioni del

loro grado;
3· conservino la prescritta idoneità fisica;
46 siano dichiafati idonei dalla Commissione di avan-

samento;
56 si trovino in posizione sociale ed economica tale da

garantire il prestigio del grada di ufficiale.

Art. 01.

Gli ufficiali del Corpo delle categorie in congedo - ad
esclusione di quelli in congedo provvisorio -- possono otte-

nere Pavanzamento al grado superiore dopo che siano stati

promossi gIl ufficiali del servizig attivo permanente di pari
grado ed anzianità, 'abbiano raggiunta la prescritta perma-
nenza minima n,el grado, ed abbiano riportato il giudizio fa-
vorevole della Commissione d'avanzamento.
Per Pavanzamento degli ufficiali nelle sueaposte condizioni

si applicano le disposizioni in vigore nel R. Esercito.

CAPO VI.

PASSAGGIO AD ALTRI SERVIZI E AD IMPIEGHI CIVILI.

Pasaaýgio al contingente speciale delle dogane.

Art. .92.

I marescialli e marescialli capi per far passaggio dal
servizio attivo al contingente speciale delle dogane devond
contare almeno dieci anni di servizio ed essere riconosciuti
fisicamente non più idonei ad incondizionato servizio nel
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Corpo ma idonei al disimpegno del servizio speciale delle do-
gane, mediante visita medica collegiale.
Essi devono inoltre dar prova d'essere capaci di reggere

uffici dogamli di ultima classe, mediante esperimento al
quale saranno sottoposti, dopo un tirocinio di durata non

superiore a tre mesi, presso una dogana.
Sono esclusi dal passaggio nel contingente speciale i sattuf-

fleiali che non possiedano i requisiti prescritti per ottenere
rafferma.

Art. 97.

Le domande o proposte per il conferimento d'impieghi nel
personale subalterno vengono tragmesse dai comandi di le-

gione al Comando Generale al quale le autorità od ninci che
vi debbono provvedere rivolgeranno le richieste per la no.
mina.

Anche per questi posti dev'essere accertata la buona cona

detta degli aspiranti.

Passaggio da uno ad altro ramo del servizio attivo.
I

Art. 93.

I sottulliciali e i militari di truppa del ramo terra posso-
no essere trasferiti al ramo mare, quando ne facciano do-

manda e provino di possedere Pidoneità voluta per lo spe-
eiale servizio mediante esperimento da compiersi presso la
legione allievi od una capitaneria di porto.
Sono dispensati dall'esperimento gli aspiranti che abbiano
i requisiti di cui all'art. 27.
Il passaggio dal ramo terra al ra.mo mare è disposto uni

camente dal Comandante generale del Corpo

Art. 94.

In casi speciali, e quando ne sia fatta domanda, il Co-
mandante generale può autorizzare il passaggio di sottuffi-
ciali e militari di truppa dal ramo more al servizio di ferra.

Art. 95.

Il passaggio dal côntingente generale ðel Corpo a quello
dei militari specializzati per il servizio di polizia tributaria
investigativa viene stabilito dal Comando Generale su pro-
posta dei comandanti di legione o su domanda degli interes-
sati, corredata dal parere di tutte le autorità gerarchiche
superiori.
Per essere assegnati definitivamente al contingente dei mi-

litari specializzati ò peraltro necessario un congruo esperi-
mento nei nuclei d•i polizin tributaria investigativa.
Il contingente suddetto è costituito in massima da sot-

tulliciali con le eccezioni stabilite dalle apposite istruzioni
sull'ordinamento della polizia tributaria investigativa.

'&rt. 98.

Non hanno titolo ad impiego civile i sottufliciali e gli ap-
puntati in congedo del Corpo salvo che si trovino uelle cou-

dizioni previste dal successivo articolo.

Art. 99.

I sottufBeiali e gli appuntati che abbiano titolo ad im-

pieghi civili per essere stati resi inabilli al servizio attivo
nel Corpo per ferite o malattie riportate nelPadempimento
del loro mandato debbono unire alla domanda i documenti
di cui al seguente articolo 125 e sottoporsi a visita medica
dinanzi alla commissione di cui alPart. 32 perchè sia accer-
tata Pidoneità fisica all'impiego.

CAPO VII.

CESSAZIONE DAL SERVIZIO NEL CORPO.

Licenziamento degli allievi per inettitudine.

Art. 100.

Coloro che nel periodo d'istruzione presso la legione al-

lievi risultino comunque inetti al servizio nel Corpo sono

licenziati, per disposizione del Comandante Generale su pro-

posta del comand'o della legione allievi.
Però gli arruolati che entro venti giorni dalParruolamento

dimostrino di non essere idonei al servizio nel Corpo sono

rinviat i senz'altro a domicilio -- informandone immediata-
mente il Comando Generale per la conferma del prosciogli-
mento -- semprechò il Direttore della piil vicina infermeria

legionale confermi la non idoneità fisica.

Art. 101.

Passaggio ad impieghi civili.

Art. 96.

I sottufficiali che aspirino agli impieghi civili nei posti
della carriera d'ordine ed altri analoghi loro riservati dalle
vigenti leggi debbono farne domanda.
Quando possiedono, oltre il prescritto requisito dell'aa-

zianità di servizio, anche quello della buona condotta, essi

sono ammessi ad un esperimento per accertare la loro capa-
cità pei posti cui aspirano. Quelli riconoscinti idonei ven-
gono inscritti in apposita lista per essere nominati all'im-

piego domandato a misura che vi siano po<t i disponibili e
in ordine di anzinnità di grado.
I.a lista viene tenuta al corrente sa a com.tudo Ge-

nerale del Corpo, al quale le autorità od ulliciali che vi deb
bono provvedere rivolgeranno le richieste per la nomina.
E' fatta ecrezione per gli impieghi da conferirsi in base

ad esami di concorso per i quali si osserveranno le norme che
regolano l'ammissione agli impieghi stessi.
I sottulliciali nominati all'impiego civile sono prosciolti

dal servizio attivo nel Corpo.

L'inettitudine dell'allievo at servizio per cause intellet-
tuali o morali deve risultare dal verbale della apposita com-
missione composta dal comandante della legione, del batta-
glione, della compagnia.
Quando si procede a lleenziamento per inettitudine fisica

occorre anche la proposta del sanitario del reparto.
Il comando della legione allievi, quando il Comando Ge-

nerale abbia determinato il proscioglimento, provvede nei
modi seguenti :

a) se il proscioglimento riguardi arruolati volontari or-
dinari, che non abbiano ancora conconso alla leva, ne dà

notizia al distretto militare, o alla capitaueria di porto, do-
vendo emi essere ritenuti pronciolti anche dall'arruolamento
volontario nell'lüsercito ed obbligati a presentarsi alla Ten

di terra o di mare con la loro classe;
b) se il proscioglimento riguardi arruolati solontari e

sia pronnneinto dopo il concorso alla leva della loro classe,
ne dà notizia al clistretto militare di leva, dovendo la ferma
di tre anni essere commutata in quella ordinaria di leva e

dovendo essere assegnati ad un corpo del 11 Esercito (anche

se provenienti dalla leva di mare) quelli dei proseinlii che
non abbiano ancora compiuto tale ferma ;



10-11-1926 -- GAZZETTA UFFÍÒIALli DEL'HEGNO D'ITALIk -- N. ss 55 -

o) se riguardi volontari già riformati o già rly bili
ne dà , notizia al distretto militare di leva, dovendo in
tal caso esserà considerati prosciolti anche dall'arruo en-

to volontario ne1PEsercito e congedati, salvo Pobbli di
presentarsi alle autorità di leva da parte dei già rived ili;

d) se, il proscioglimento riguardi militari optanti li rin-
tviin al distretto militare di leva, dovendo detti mili an-

phe se provenienti dalla leva di mare essere assegnati un

corpo, delPEsercito commutando loro la ferma di tre ni

jin ,quella ordinaria di leva;
e) se riguardi militari trasferiti dalPEsercito 'o dal 'Ar-

þ1sta che non abbiano ancora compiuto Pordinaria fern a di
leva, 11 cömando della legione allievi li rinvia al corpo del-
PEsercito da cui provengquo per compiervi tale ferma op-
pure - se provengono dalla Marina -- al distretto mil tare
di leva perähè siano assegnati ad un corpo.
Altrimenti dà soltanto notizia delPavvenuto prosciþgli-
ento al distretto militare di leva;
f) se il proscioglimente riguardi militari, anelle se pro-

enienti dalla Marina, ammessi nel Corpo quali ascritti alla
ferma ridotta o dispensati dal compiere la forma op pure
.riammessi in servizio, ne dà notizia al distretto milita e di
leva per la loro sistemazione come militari in conged nel

Begin Escroito.

Dispensa dal servizio deÿli appuntati e guardie.

Invio in congedo illimitato.

Art. 105.

Spetta Pinvio in congedo illimitato, rimanendo iscritti nei
ruoli della forza in congedo come destinati in caso di ri-
chiamo alla B. Guardia di Finanza, ei militari del Corpo
che non siano riformati, cessino dal servizio nel Corpo stesso
prima del 31 dicembre dell'anno in cui compiono il 39° del-
l'età e si trovino in una delle seguenti condizioni:

a) abbiano compiuto la ferma di tre anni o la rafferma
e non intendano continuare il servizio;

b) non·abbiano ancora compiuto la ferma di tre anni,
ma abbiano già prestato un periodo di servizio corrispon-
dente alla ferma di leva ed abbiano conseguito il prosciogli-
mento dalla ferma di cui all'art. 103;

c) non abbiano compiuto la raferma, ma ne abbiano ot-
.

tenuto la reseiúsione a senso dell'art. 101;
Ai militarl inviati in congedo illimitato è rilasciato, a

cura del comandante della legione, il relativo foglio di con.
gedo.
Delfavvenuto invio in congedo illimitato e della residenza

scelta dai congedati i comandanti di legione debbono dare
sollecita partecipazione ai comandanti di distretto militare
di leva perchè ne prendano nota a matricola e provvedano
per la iscrizione nei ruoli della forza in congedo tenuti dai
distretti militari di residenza.

Art. 102. Art. 106.
'

La. diepensa dal servizio degli appuntati e guardie a a ente
delPart. I del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3170, ò pro-
annsista dal comandante generale del Corpo eu proposto del
comandante di legione e sentito il parere della Commist ione
'di avanzamento. Deliberata,1a dispensa, il comandante ella
legione si regola, a seconda dei casi, in conformità d di-

spolito delParticolo precedente.
Quando però si tratti di inettitudine fisica od inte llet

tuale i militari di truppa di cui sopra debbono essere sot-

toposti a visita di rassegna o a visita collegiale, secolk o le
normo del regolamento per le pratiche medico-legali nella
R. Guardia di Finanza.

I militari inviati in c'ongedo illimitato dal Corpo riman-
gono soggetti al vincolo disciplinare ed alla giurisdizione
militare fino a quando si siano presentati al Sindaco del co-
mune di residenza e si siano fatto apporre il visto sul fo-

glio di congedo illimitato.
I militari dél Corpo in congedo illimitato sono soggetti

nyli stessi obblighi stabiliti per i militari in congedo illi-
mitato delPEsercito. Essi

,
debbono quindi rispondere agli-

eventuali richiami alle armi con le stesse modalità stabilite
.per i militari suddetti.

Art. 107.

Proacioglimento a domanda dalla forma o raffermd.

Art. 103.

-Quando nello stato di famiglia degli arruolati nel o

sopraggiungano mutamenti tali da rendere indisp ile
la loro presenza, il Comando generale potrà ,. a

domanda, il proscioglimento dalla ferma, salvo Pobbl di
concorrere alla leva con la propria classe per quelli che non
vi abbiano ancora concorso.
Per coloro la cui classe di nascita abbia già concorso alla

leva, 11 proscioglimento a domanda non potrà avvenira se

non dopo compiuto un periodo di servizio nel Corpo alraeno
pari alla ferma di leva, a meno che dalle mutate conditioni
di famiglia non sia sorto titolo alla ascrizione alla ferma ri-
ridotta per il R. Esercito, nel qual caso saranno congedati.

ATt. 104.

Nei casi indicati nell'articolo precedente può conce< ersi
ni raffermati che ne facciano domanda la rescissione i ella

rafferma in corso, per decisione del Comando generale.
Il premio di cui il raffermato fruisce viene proparsitual-

mente ridotto.

Il diritto al congedo illimitato è sospeso negli stessi casi
previsti dal testo unico delle leggi sul reclutamento del Re-
glo Esercito e dal TWlativo regolamento.
Ai militari i quali abbandonaco 11 Corpo senza aver com-

pletamente estinto il loro debito verso il fondo di massa
viene rilasciato un foglio di congedo illimitato provvisorio
sprovvisto del giudizia sintetico sulla condotta di cui al se-
guente articolo.
Per i militari, "non detenuti, in attesa di giudizio, che

siano inviati'in congedo, non si provvede al ritaecio del fo-
glio di congedo illimitato se non quando sia stata definita la
loro posizione. Nel frattempo viene, invece, loro rilasciato
un foglio di congedo illimitato provvisorio sprovvisto del

giudizio sintetico sulla condotta.
I comandanti di legione avranno cura di informare l'auto-

rità giudiziaria dell'avvenuto licenziamento dei militari, non
detenuti, in attesa di giudizio, indicando la residenza scelta
dai militarl stessi.

Art. 108.

Sui fogli di congedo illimitato sarà, á cura dei comandanti
di legione, inserito, nell'apposito spazio, un giudizio sinte-
tico sulla condotta .tenuta dai militari, con le seguenti for-
mule fisse:
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1• « Durante il .tempo passato sotto le armi ha tenuto
buona condotta ed ha-servito con fedeltà ed onore ».

26 « Dirante' il tempo passato sotto le armt ha servito
con fedeltà ed onore.».

3· « Noil ò meritevole della dichiaražione di aver tenuto
buona condotta e di aver servito con fedeltù ed ondre, tro.
Vendosi nella condizione .di cui al n. . . . . dell'art, 111
del reg lamenty orpaico per la R Guardia di Finanza ».
Per i ,militari che abbiano meno di tre mesi di efettiva,

permanenza alle armi (noil computato quindi nel servizig il
tempo trascorso in licenza) nel cennato spazio del foglio di
congedo sisseriverà:
« Avendo servito menö di tre mesi, non si rilascia alcuna

dichiarazione relativa alla dondotta ».

Art. 100.

AlPatto del congedo, i comandanti di legione prende-
1•anno in esame la condotta dei militari congedandi che ab-
biano più di te mesi direfettiva permanenza al .Oorpo; e

per quelli che abbiano tenuto buona condotta e non si tro-
vino in alcuna delle condizioni indicate negli articoli se-
guentig faranno inserire nel foglio di congedo 11 giudizio
sintetico secondo la formula prima de1Particolo 108.

'Art. 110.

Per i militari che abbiano tenuto condotta non buono, ma
che non abbiano tuffavia mancato al doveri della fedeltà e
delPonor¢, i comandanti di legione faranno inserire nel

foglio di congedo la formula seconda delPart. 108, salvo il
disposto del successivo ahicolo 112.
Il giudizio sintetico sarà espresso con tale formula nei se-

guenti casi:
1 guardie ed appuntati che, giusta le norme del regola-

mento di disciplina, siano stati traeferiti nelle compagnie
d i disciplina per cattiva condotta ; .

2° sottumciali e militari di truppa che, giusta le norme

del regolamento sullo stato dei sottumciali, siano stati re-
trocessi dal grado o dispensati dal servizio per motivi disci-
plinari.

guardie ed appuntati che, giusta le norme del regola-
mento di disciplina, siano stati trasferiti nelle compagnie
di 31sciplina per aver contratto matrimonio senza autoris-
zazioile ;

4• sottuñiciali che, giusta le norme del regolamento sullo
stato dei sottumeiali, siano stati retrocessi dal grado per
aver contratto matrimonio senza autorizzazione ;

5° sottufficiali che, giusta le norme del regolamento sullo
stato dei sottufHeiali, siano stati retrocessi dal grado per

grave mancanza disciplinare;
6° sottufBciali, appuntati e guardie che, giusta le norme

del regolamento suHo stato dei sottuffleiali, siano stati di-
spensati dal servizio per aver contratto matrimonio col solo
rito religioso.

Art. 111.

Per i militari invece che si trovano nelle tassative con-

dizioni sottoindicate, dovendosi ritenere che non solo la con
dotta non sia stata; buona, ma che siano stati anche violati
i doveri della fedeltà e de1Ponore, i comandanti di legione
faranno inserire nel foglio di congedo il giudizio sintetico

con la formula terza de1Particolo 108 :
1• sottuinciali, gppuntati e guardie che, giusta le norme

del regolamento sullo stato dci sottuinciali e del regolamento
di discipliita, siano stati retrocessi dal grado o trasferiti

nelle compagnie di diselplina per aver commesso colpe di

enrattere indecoroso;

2° sottulliciali, appuutati e guardie che, giusta le ilorme
del regolamento sullo stato dei sottuiliciali e del regolamento
di disciplina, siano stati retrocessi ,dal grado o trasferiti
nelle compagnie di disciplina perchè colpevoli di manifesta-
zioni contrarie a3le istituzioni;

3° sottviliciali, a.ppuntati e.guardie prosciolti dal servizio
nel Corpo perchè condannati a termine del Codice Penale
Militare o per alcuno dgi delitti che importino di pieno di-
ritto la perdita del grado per i sottuiliciali dell'13aercito;
oppure perchè la Commissione di disciplina abbia .espredso
parem che. per la riportata condanna, i militgrijuddetti
non siano più meritevoli di appartenere al Corpo;

4° sottuilleiali che, giusta le norme del regolamento.aulld
stato dei sottuffleiali, siano stati retiócessi dal grado per
aver commesso azioni disdicevoli e contrarie alPonore, o al
decoro, o alla delicatezza;

5° sottufHciali che, giusta le norme del regolamento sullo
stato dei sottuinciali, siano stati retrocessi dal grado pþr
essersi macchiati di diserzione sebbene non punita come

reato;
6° militari rimossi dal grado di uinciale.

Art. 112.

I comandanti di legione si asterranno da qualunque de-
cisione, e nel più breve tempo riferiranno con particola.rege
giato rapporto al Comando Generale, al quale spetterà di
decidere :

a) in tutti i casi in cui, sebbene non preveduti dal prew
sente regolamento, ritengano che il giudizio sintetico .nott
possa essere espresso con la formula prima delPart. 108;

b) in tutti i casi in cui, pure essend'o prescritta in, a
conda formula, ritengãno tuttavia che il giudizio síntetic4
debba essere esþresso con altra delle formule stabilite;

c) in tutti gli altri casi dubbi.
In attesa delle decisioni del Comando Generale, non dovrä

essere ritardato il congedamento dei militari.
Tutti i militari per i qua1î i comandanti di legione abbiand
fatto inserire nel foglio di congedo il giudizio sintetico sea

condo le formule seconda e terza, hanno facoltà di ricorrere
al Comando Generale entro seskaata giorni dallandata della
consegna del foglio. Il Comando Generale, apprezzate le cir,
costanze di fatto su cui i ricorgi si basano, potrà ordinare,
secondo i casi, che il giudizio eintetico sia espresso con aL
tra formula.

Art. 1,13.

Pei militari che siano stati trasferiti nel Corpo mentre
erano in servizio nel R. Esercito e vi avevano già servito per
oltre 3 mesi, il foglio di congedo illimitato viene rilasciato
dal comandante di legione, ma 11 giudizio sulla condotta te-
nuta come militari nelPEsercito viene emesso dal coman-
dante del corpo di cui facevano parte secondo una delle fore
mule stabilite dal regolamento sul reclutamento opportuna.
mente completata con Pindicadone delle date di servizio' e
di cessazione dal servizio nelPEsercito.
II Oomandante di legione trascrive sul foglio di congedd
illimitato tale giudizio facendovi pói seguire quello sulla
condotta tenuta nella R. Guardia di Finanza, con la se.

guente formula :

« Dalla data . . . . . . . alla data . . . . . . ,

lia prestato servizio nella R. Guardla di Finanza ed ha
. . . . (segue il giudizio sulla condotta) ».

Art. 114.

Per i militari del R. Esercito riammessi in servizio nel
Corpo e che vengano rinviati in congedo illimitato, non si
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idige un nuovo foglio di congedo ma i bomand nti di le..
gione sislimitano ad inscrivere, sullo stesso fogl o di con-
gedo de1PEsercito, la dichiarazione relativa alla e ndotta te-
nuta nel Corpo con la formula di cui al precedelft art. 113.

applicabili le norme'stabilite dalla leggq e dal regolamento
sullo stato deglit umciali del R.; Esercito.
Le facolth' ati¡ribuite dalla legge e dal regolamentö -sud-

detto al Ministro. della Guerra s'intendono devolute al 311<
nistro delle Finanze.

Art. 115.

Il militare del Corpo che abbia smarrito 11 tog io di con-
gedo,illimitato può ottenerne copia rivolgendone richiesta,
direttamente o pel tramite del circolo o del distr•tto di re-
sidenza, alla legione dalla quale venne congedato La detta
copia dovrà portare la data in cui venne rilasciat i, ma pri.
mbdella firana del comandante vi si scriverà in modo .di-
âtiilto: « Per duplicato delfaltro smarrito che fu rilasciato
indata.........».
-Salvo casi eccezionalissimi non verrà mai rila plato più

di un'duplicato di ciascun foglio di congedo.

Art. 122.

Gli uffléiali che cessano dal serviziö attivo permanente per
ragioni d'età sono collocati:

a) in posizione di servizio ausiliario se conservano Pat-
. titudine a prestare uno dei servizi specificati nella legge re.
lativa a detta posizione;

b) a riposo od in riforma, se più non conservano tale
attitudine.

Art. 123.
.

Art. 116.

,
Per i militari del Corpo che cessino di forne p 'te prima

di aver compiuto la ferma di leva e debbano q indi ulti-
marla ne1PEsei·cito, il comandante di legione non rilascerà
il foglio di congedo, ma comunicherà il giudizio ulla con-
dottar da essi tenuta al distretto di leva perchè sia scritto
sul foglio di congedo, che sarà rilasciato a suo mpo, dal

corpo 'ddlPEsercito, al quale i militari saranno segnati.

%rt. 117.

Sono considerati come promossi al gradd superiore per
Papplicazione de1Pultimo comma dell'art. 19 del R. Decreto
14 giugno 1923, m 1281, gli ufBeiaji di qualunque grado,ti
quali occupino nel quadro 'd'avanzamento, nel giorno in cui
raggiungono il limite di età prescritto per la cessazione dal
servizio attivo; un posto pel quale apetterebbe loro lla pro-
mozione, se in quel giorno stesso si coprissero tutti i posti
vacanti esistenti nei gradi superiori, devoluti alPavansa-
mento.
La stessa norma è applicata alPufBciale la cui promoziono

sia ritardata per effétto di un errore.

Nel foglid di congedo rilasciatõ ai mifitari del ràmo more
sàranno indicati i servizi speciali tecnici (moto ti, fug. CAPO VIII.
chisti, artefici, ecc.), da essi prestati.

COLLOCAMENTI A RIPOSO E IN RIFORMA.

Invio in copgedo assoluto.

Art. 118.

I militari che cessino del servisiö nel Görpö dop 11 31 di·
cembre delPanno in cui compiono il 39° delPetà loro, o an

che prima, per riforma, sono inviati in congedo àssoluto e

muniti del relativo fogilio da rilasciarsi dal comardante di

legione.
I. militari del Corpo in congedo illimitato paast alo nella

posizione di congedo assoluto al 31 dicembre dell anng r in

cui compiono il 30• di età; tut‡avia il relativo fogl o di con.
gedo assoluto non viene rilaseÌato dai Comandi d legione,
ma dat distretti militari di leva.

Art. 110.

Anche sul foglio di congedo assoluto deve esser igcritta
.la dichiarazione relativa alla condotta tenuta, endo le
stesse norme stabilite nei precedenti articoli.

Art. 120.

Il diritto al congedö assoluto ò sosposo negli s i ensi
prèvisti dal testo unico delle leggi sul reclutament del ite.

gio Esercito e dal 1mlativo regolamento.

Oceeacionc temporanca o definitiva dal servizio delfþfficiale.

Art. 121.

Per la perdita del grado, per la dispensa dal s izio at-
-tivo ,giormanente e per il collodamento in aspettat a degli
ußlciali del Corpo sine a loro domanda e sia di au , sono

Collocamenti a riposo.

- Art. 124.

Le norme stabilite dalle leggi e dal regolamentó sulle pena
sioni per i pari,grado delPArma dei Reati carabinieri sono
applicabili per.il colloemmento a riposo e per la liquidazione
della pensione ai militari del Corpo, sia per i limiti di età,
sia 'per riforma o per anzien,ità di servizio.
Le domande relative, corredate dei documenti prescritti

dal detto regolamento, sono presentate al Minist delle
Finanze per Pinvio alla Corte dei Conti.
Quando 11 militare abbia prestato servizi estranei al Corpo

in amministrazioni governative, devono unirsi alle domande
di liqixidazione della pensione anche i certificati degli stiv
pendio delle paghe percepiti presso queste amministrazioni.
Altrettanto si farà quando un Comune debbal concorrere al
pagardento della pensione al militare.

Art. 125.

Por Paccertamento di ferite, lesioni od infermith imputa;.
bili a cause di servizio si applicano.le norme stabilite dal
regolamento per la esechzione della legge sulle pensiòni, ed
i vórball, le inform ioni e le attestazioni relative sono fatste
dai cómandi di I one. /

Quando però chi ha riportato la ferita, lesione od infer-
mità è un comandante di legione o di gruppo, tali praticlie
sono fatte rispettivamente dal comandi di gruppo o dal Co.
mando Generale.
Le decisiòni in sede di reclamo contro i verbali compilati

dai comandanti di legione o di gruppo sono devolute al Co·
mandante generale.

2
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Gli accertamenti relativl al generale a disposizione.e al
comandante in secondo, sono fatti dal Comandante generale
- in sede di reclàmo - dal Ministro delles finanze; quelli

relativi al Colnandante generale sono fattà dal Ministro
delle finanze.

Conocamentö in riforma
dei

.
sottufßoiali .e nailitari di truppa.

Art. 120.

.I sottufficiaii, gli appuntatl e le guardie che non abbiano
compiuto venti anni' di servizio e per malattie, lesioni od
infermità, I non dipendenti da cAuse di servizio, iliventino
permanentemente inabili a , servire ulteriormente nel Oorpo
ed a qualsiasi servizio militare, sono riformati.
L'inabilità fisica dei militari di truppa che chiedano o

siano proposti per la riforma, deve essere accertata presso
fin ospedale militare con visita collegiale, se è già maturato
il dii•itto a peitsiòn'e, con visita di rassegna negli altri casi.
Per i sottuinciali si applica il í·egolamento sullo stato del

sottulliciati del R. Esercit .

'Art. 127.

. La riforma per i militari di truppa che hanno meno di
quattordici anni di servizio è pronunziata, per delega del

Comando Generale del Corpb, dal direttore delPOspedale
Militare in base alle proposte dei medici che hanno proce-
duto allar visita di rassegna,'o, nei casi di appello, riguar-
dante il giudizio tecnico, dat direttore di sanità del Corpo
d'Armata. Per i militari di truppa .invece con .quattordici
anni o piil di servizio la riforma ò pronunziata del Comaa-
dante generale in base alle proposte delle autorità sani-
tarie. ,

: Essa à valida anche agli effetti del servizio militare, sem-
pre quando il riformato appartenga ad una classe che ha

gla concorso alla leva.

Art. 1$8.

I militarl di truppa giudicati con le norme stabilite dal-
Particolo precedente inabili permanentemente o per un pe-
riodo superiore ai quattro mesi al servizio speciale del Car-
o, ma idonei a quello militare in genere, ed i militari di

truppa .giudicati inabili anche al servizio militare in ge-
nere, ma appartenenti a classi che non hanno ancora con

corso álla leva non sono riformati ma benal prosciolti dalla
ferma di servizio con le modalità sottoindicate :

a) se la claene a cui 11 militare appartiene non ha concorso
incora alla leva, egli sarà prosciolto dall'arroolamento e

licenziato con l'obbligo di soddisfare alla leva con la pro-
prla classe;
y b) se la classe trovasi sotto le armi, 11 militare sarà ticen-
ziato dal Corpo e munito del foglio di licenza di convale.

scenza, da richiedersi al distretto di leva;
c) se, infine, appartiene a classe che ha già soddisfatto

agli obblighi di ferma, sarà inviato in congedo illimitato con

la facoltà, in caso di richiamo, di richiedere la visita di ras-

segna al comando del distretto di leva.

CAPO IX.

DISCIPLINA.

Norme generali.

Art. 129.

>'Ai militari della R. Guardia di Finanza si applicano le

disposizioni del regolamento di disciplina militare e di quelli

sàllo stato degli umciali e dei sottumciali del R. Esercitp,
salvo le speciali disposizioni seguenti.

Art. 180.

Le facoltà ë 1e attribuzioni disciplinari che i regolamenti
militari delaand'ano al Ministro dellä gerra e all Coman-
dante di corpo d'armata, s'intendono per la R. Guardia di

Finanza aBidate, rispettivamente, al ¾inistro delle finanze

e· al Comandante generale del Corpo.
I comandanti di gruppo e di legione hanno le stesse fa-

coltà e attribuzioni disciplinari date dai regolamenti mili-
tari e dal codice penale per PEsercito rispettivamente ai

gomandanti di brigata e di corpo. 1 coanandanti di gruppo
hanno peraltro facoltà di ordinare le Commissioni di disci-

plina a carico dei sottufficialli.
,

'I comandanti di circolo, di compagnia e di tenenza hanno

le facoltà e le attribuzioni date dal regolamento di disci-
plina militare ai comandanti di distdccamento, colle limita-
zioni di cui agli articoli successivi.
Gli uinciali superiori ed inferiori della legione allievi,

quelli delle legioni territoriali che rivestono cariche slieciali,
e .quellí delle scuole adempiono tutti gli obblighi ed hanno
tutte le attribuzioni stabilite dai regolamenti militari per
gli utileiali del loro grado e carica.

I direttori delle infermerie legionali hanno nei riguardi
dei ricoverati e del personale di assistenza le stesse attri-

buzioni e facoltà disciplinari dei comandanti di circolo.

Unifòrmo.

Art. 131.

Le norme per la composizione e Puso de1Funiforme e pet
Parmamento della R. Guardia di Finanza sono stabilite con

decreto ministeriale.

Art. 132.

Gli ufliciali generali della R. Guardia di Finanza seguono
le prescrizioni stabilite dal régolamento sulPuniforme per
gli uinciali generali del Regio Esercito. Conservano però le
speciali mostreggiature del Sorpo.
I militari del Capo hanno Pobbligo di indossare Puni-

forme, salve le eccezioni di cui agli articoli seguenti.

Art. 138.

I militari della R- Guardia di Finanza possono vestire
l'abito civile solo nei casi di speciali e determinati servizi,
nei quali sia necessario 11 trávestimento, secondo le norme
del regolamento di servizio. .

Gli ufficiali, i sottufficiali, gli appuntati e le guardie pos-
sono altrest vestire l'abito civile quando si trovino in li-
canza e non debbano presentarsi al Ministro o al Bottose-

gretario di Stato delle finanze, od anche in viaggio quando
sinno muniti di libretto ferroviario od autorizzati a viag-
giare in borghese per ragioni di servizio, con annotazione
sul documento di viaggio.

Art. 134.

I militari del Corpo che si recliino all'estero possono re-

stire la divisa soltanto se autorizzati e quando prestino scr-
vizio presso gli uffici internazionali di frontiera.
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Tisite di dovere.

Art. 135.

L'uniciale che assuma o lasci il comando locale d#11a Re-
gia Guardia di Finanza, in una residenza dove esista a venga
costituito un presidio ordinario od eventuale de1PIssercito,
comandato da nu nîlleiale di grado superioro o pa ei, deve
presentarglisi per la visita di dovere; obbligo ana ogo in-
combe al sottufficiale della R. Guardia di Finanza erentuall-
mente delegato al comando di naa tenenza o e.omamente di
menone.

, Eguale visita è dovuta alle stesse autorità militari quando
'giungono, per nuova destinazione, nel presidio che è sede di
comando della R. Guardia di Finanza e quando ne partono
per mutata destinazione.
,
I comandanti delle legioni debbono la visita a tu‡ti i ge-

nerall che esercitano comando di truppa alla sede.
I comandanti dello legioni di Roma debbono inb1tre la

,tiaita al Capo di S. M. Centrale del R. Esercito.

Art. 130.

T sottuileiali comandanti di brigata nella cui s de nân
esistono 'comandi superiori della Guardia di Fin sa do·
,Tranno presentarsi al comandante del locale presi o ordi·
nario od eventuale ed all'ufficiale comandante 1 le deh
Farma del Reali Carabinieri.
'

Se nella stessa sede non esistono i comandi sud letti, si
þresenteranno al comandante !a stazione dei Reali Carabi-
nieri, qualora questi sia loro superiore od uguale ip grado.

Art. 137.

Ils restituzione della visita è obbligaforia soltaatþ tra le
autorità militari e del Corpo di grado eguale e de¶e essere

fatta- entro ventiquattr'ore.

Art. 138.

suindicate, sempra, che la fermata non sia inferiore alle
ore quarantotto.
I comandanti di circolo, assumendo o lasciando il coman.

do, compiono nella rispettiva circoscrizione le stesse visite
di dovere prescritte pei comandanti di legione.
Analoghi doveri verso le autorità locali sono prescritti pei

comandanti di compagnia, di tenenza e di sezione, qualora
nella stessa sede non esista autorità del Corpo a loro su-
periore.

Art. 141.

Gli uilleiali di ogni grado, che assumono o lasciano il co-
mando di un reparto o che si recano per motivi di servizio in
località dove esistono comandi del Corpo, si presentano per
la visita di dovere al superiore dal quale immediatamente
dipendono e a tutti gli altri ufliciali che esercitano nella
stessa sede comando superiore al proprio.
Eguale visita debbono ai superiori anzidetti, quando que-

sti assumono per la prima volta il comando o lo lasciano
per mutata destinazione.
Tali visite sono fatte entro le 48 ore quando gli ufficiali che

assumono o laeciano il comando risiedono nella stessa sede
del superiore al quale la visita è dovuta. In ogni altro caso
questa sarà fatta tiuando gli ufficiali siano chiamati o deb.
bano recarsi, per ragioni di servizio, nella località in cui
risiede il superiore stesso.

Art. 142.

La visita di corpo dovuta dagli ufliciali della R. Guar-
dia di Finanza residenti in una località dove giunga il Mi-
nistro delle finanze o il Sottosegretario di Stato, oppure 11
Comandante generple del Oorpo. La visita è sempre ordinata
,dal superiore che deve riceverla.
Gli utilciali che fanno la visita sono presentati dal piil ele.

vato in grado o piil nasiano tra essi.

Gli obblighi Qi visita, di cui nei precedenti artic#1i, s'ono Onoranze funebri.
stabiliti anche terso gli uniciali e sottuinciali della| R. Me.
rina residenti a terra e della R. Aereonautica• Mrt. 143.

Art. 139.

, I comandanti di gruppo, assumendo o lasciando i coman·
'do, debbono la visita:

al Prefetto;
al Sindaco;
al primo Presidente della Corte d'appello ed al Pro-

curatore Generale della Corte d'appello;
al Comandante dei Realli Carabinieri e alPAvvocato mi-

lità:e se di grado o rango pari o superiore.

Per gli accompagnamenti funebri dei militari della Regia
Guardia di Finanza si osservano le prescrizioni del regolaw
mento sul servizio territoriale in vigore nel R. Esercito.
In caso di mancanza di militari nella brigata del luogo,

per formare la prescritta scorta d'onore e nella imposai-
bilîtà di riunirli per Pora stabilita pei funera11, da quella
vicine, si supplirà nel miglior modo, per quanto riguarda il
personale del Corpo e rivolgendosi al Comando di presidio,
ove questo esista, per la richiesta delle rappresentanze del-
PEsercito.

' Art. 140• Matrimonio doØii */jioiali, sottufficiali,
Salvo 11 disposto delPart. 135, i oomandanti di legione, e mißteri di truppa,

þesumendo o lasciando il comando di questa, fann visita:

al Prefetto;
alPIntendente di Finanza ;
aÌ Sindaco;
'al Presidente del Tribunale e al Procuratore d Re;
al Comandante dei Reali carabinieri e alPAvvecato mi-

Ritare se di grado o rango parl o superiore.
,Nei loro giri d'ispezione negli altri capiluogo dL provin-

clai.della giurisdizione, gli stessi comandanti di legi me com-
plono, per uiin prima volta, le visite di dovere alle autorità

i Ut!!ciali.

'Art. 144.

Pel matrimonio degli uiliciali si applicano le nörme in
vigore per gli utileiali del R. Esercito (Arma dei Reali Cara-
binieri). La domanda di matrimonio dev'essere indirizzata al
Alinistero delle finanze al quale spetta di promuovere il Regio
assentimento.
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Sottulticiali e militari 111 taga. Art. 150.

Art. 145.

Per cóntrarre matrimonio, i sottuficiali e gli appuntati
debbono ottenere , il permesso del Comandante generale, al
'quple spetta di decidere' sulla convenienza di acconsentire
alla progettata uniotie.
Tale permessó non proscioglie il millitare dalPadempi-

inento di tutte le altre, cóndizioni richieste daille leggi per
contrarre matrimonio.'

rArt. 146.

La domanda per ottenere il permesso di contrarre matri·
mortio deve essere fatin iti carta da bollo, diretta al Coman-
idante generale, o deve contenei•e l'indicazione del cognome,
nome ed età della futura sposa, il nome del padre della me.
desima,\il floro-domióilio. e la loro condizione. Se al matri-
zàonio si oppongono .impedimenti, per ragioni di età o per
vincoli di parentela, il'aottiiinciale od appuntato lo deve di.
chiarade nella domanda, indicando pure la data delPistanza
presentata; al .proellratore dell Re presso la Corte d'appello
per ottenereja R. dispensa giusta le disposizioni sull'ordina,
mentò della stato civile

Qualora il matrimonio non, sia stato celebratë nel termine
di sei mesi dalla data del liermesso, questo si intenderà privo
di effetto, ed in ranseguenza il sottyinciale od appuntato do
vrà rinnovare Lt, Cynanda con le stesse norme stabilite dagli
articoli prece n o.

Art. 151.

Qun o venga a risultare in qualsiasi modo che un mili-
tare abbia contratto matrimonio senza permesso, oppui•e col
solo rito religioso, i comandanti di circolo debbono.racco-
gliere in proposito tutte le informazioni atte a provare il

fatto, e riferirne per via gerarchica al Comando Generale,
trasmettendogli i relativi documenti per le conseguenti de-
terminazioni.

Ricompenso migtari.

Art. 152.

Per le ricompense che -si possong conseguire dagli appar,
tenenti al Corpo della R. Guardia di Finanza ai termini del
regolamento di disciplina militare 'si terranno presenti an-
che le seguenti speciali disposizioni.

Art. 147.
Art. 153.

Ricevuta .la domanda, il còmandante di circolo accerta se
il.richiedente si trovi nelle"condizioni volute per conseguire
il pennesso di matrimonio. Quindi richiede, in via riservata,
informazioni,alle autorità;politiche ed ai comandi del Corpo
sulla nioralità e sulla condizione sociale della futura sposa
e:della paa famiglia, e rimétte poi Pistanza al comando di
legione, corredata dalla copia del foglio matricolare de1Pin-
teressato e dalle informazioni ricevute.
I comandanti di Í one, nel trasmettere la domanda id

Comando,Generale, devono dichiarare esplicitamente, e sotta
la propriaTesponsabilità, se la progettata unione sia o meno

conforme alla dignità e al decoro di chi deve contrarla.

I/encomio, semplice o solenne, può essere accömpagnato
da una ricompensa in danaro, goncessa dal Ministro delle

Fnanze su proposta del Comuudante generale.
La concessione de1Pencomio solenne è riservata ai coman.

danti dí Iegione, di gruppo, al Comandante generale ed al

Ministro, rispettigmènte, à seconda de1Fimportanza del

fatto a cui si riferisce.
Alle predette autorità è pure riservata la facoltà di ordi-

nare, quando ne sia il caso, la trascrizione a matricola o

nel libretto personale de1Pencomio semplice per iscritto.

Art. 1M.

Art 148.

Il permessi di contrarre matrimonio è rilasciato senza li-
Iñitazione di numero ai marescialli maggiori, ai sottufliciali
del contingente speciale d ai vedovi con prole. Agli altri
sottuilleiali è rilasciato nella proporzione mashima di un ter.
so del loro numero complessivo, ed agli appuntati nella pro-
porzione di un quinto.
Quando, tale proporzione sia stata raggiunta, le domande

di matrimonio sono tenute in sospeso per assecondarle a mi-
sura che si renda possibile, seguendo l'ordine di presenta-
mione delle domande stesse.
Le formalità enunciate dai precedenti articoli si osservano

anche per i militari richiamati e trattenuti alle armi, ai quali
'però il permesso di contrarre matrimonio può essere con-

cesso senza limitazione di numero.

Alla croce per anzianità di servizio è sostituita la croce

al merito di servigio per lä R. Guardia di Finanza, da con-
ferirsi secondo le norme stabilite dai decreti che la istitui-
scono.

Art. 155.

Qualora ai militari della R. Guardia di Finanza venisse
offerta una qualsiaal ricompenha, alPinfuori di quelle stabi-
lite del presente regolamento e da leggi speciali, essa non

potrà essere accettata senza Pautorizzazione del Comando
Generale, che stabilirà anche Påventuale ripartizione, ove
trattisi di gratificazione in agnaro, e determinerà se debba
esserne presa nota negli atti personali.

Pubblicazionc c consegna delle ricompense.

Art 156.

Art. 149.

Dol permesso a contrarre matrimonio dev'essere presa nota
sul foglio matricolare de1Pinteressato: Poriginnie deve pro-
dursi alPufucio dello Stato civile ed una copia deve corre.
Sare gli atti personali del militare, unitamente al certificato
¡Titcontratto matrimonio che Pinteressafo si farà rilasciare
3alPufReio predetto.

Le ricompense concesse ai militari della It. Guardia di Fi-
nanza delle quali si ritenga opportuno fare speciale menzione
sono annunziate nel Bollettino ufficiale del Corpo ed anno.
tate nel foglio matricolare o nel libretto personale di chi se
ne à reso meritevole.
Per le ricompense date da autorità eptranee al Corpo, per

fatti non inerenti al servizio d'istituto, Pannotazione deve
essere autorizzata dal Comando generale.
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Art. 157. Art. 162.

La cöneegna delle medaglie e delle onorificenze speciali è
fatta con solenaità e con le norme determinate dalle speciali
disposizioni vigenti per PEscrcito.

¡Vertenze casalleresch-e fra militari.

Art. 158.

Sono applicabili a.nche ai militari del Corpo le (isposizioni
vigenti per il R. Esercito in materie di vertenze cavallere-
sehe fra militari.

Autorizzazioac a sporgere quercia.

Art. 159.

Salvo che per questioni strettamente personali ed indipen-
denti aasolutamente dalla loro condizione di appartenenti al
Corpo, gli ufficiali debbono chiedere, per sporger querela,
Pantorizzazione al Comando Generale.
Per gli altri casi debbono sempre darne notificazione.
I sottafficiali ed i militari di truppa debbono settipre chie-

deze Pantorizzazione del comando di legione perl sporgere
querela.

CAPO X.

MANOANZE E PUNIZIONI DISCIPLINARI.

Norme generali.

Art. 160.

Il Corpo della R. Gua.rdia di Finanza, frazionato, per ne
cessità del suo servizio, in reparti aventi ciascuno propria
autonomia, specifici còmpiti e conseguenti responsabilità,
dev'essere, più che esteriormente sorretto, intima ente vi

vificato da una salda e indefettibile disciplina che assicuri

immediata ed assoluta obbedienza, nobile emulazion¢ nel do
Vere e nel sacrificio, stretta unione di sentimenti e di aspi.
razioni, profondo senso dell'ordine e delila proprietà gell'este-
riore contegno, perfetta coesione morale ed elevatd spirito
di corpo, doti indispensabili perchè in ogni contingenza sia
sempre pasente ai militari del Corpo la consapevole coscien-
za degli importantissimi e delicati doveri cui debbono adem-

piere.

Art. 161.

La natura del servizio demandato al Corpo impone the cia-
scun membro di esso sia in grado di assumere piena espon-
sabilità individuale delle proprie azioni, sia in serv mio sia

fuori servizio.
Poichò peraltro, per il frazionamento dei reparti per i

modi stessi di esetuzione del servizio, i militari del Corpo
possono spesso trovarsi nella necessità di agire sen aver

modo di consultare i loro superiori, questi, nel valu re Po-

pera dei dipendenti, dovranno sempre considerare e diin-

coltà, inerenti all'azione di servizio, opportunamente distin-
guendo, per quanto concerne le eventuali responsabi ità,, le
mancanze vere e proprie da quelle irregolarità che ggono
origine da una imperfetta valutazione delle cire ze di

fatto o da una non felice interpretazione di prescrizi i, ir-
regolarità per le quali saranno sullicienti, in genere, °chia-
mi ed istruzioni che valgano a meglio indirizzare l'op del-

l'inferiore. 1

! Ogni superiore è responsabile della disciplina dei suoi di.
· þendenti. Ne rispondono però piil specialmente i superiori
immediati, ai quali spetta di invigilare costantemente sulla
condotta e sul contegno degli uomini che da loro dipendono
direttamente ed esigere che adempiano sem.pre diligente-
mente e coscienziosamente i loro doveri.
Tale responsabilità non si estende però alle singole azioni

dei dipendenti stessi, i quali, di queste, rispondono perso-
nalmente; ma benal allo insieme dell'andamento disciplinare
o del servizio, allorchè le irregolarità siano per dimostrare
che il superiore sia venuto meno, a sua volta, a tassativi do-
veri ed abbia dato così origine o causa alle lamentate infra-
zioni.

Nei casi di militari cõmandati, uniti, ad un determinato

servizio, la responsabilità disciplinare relativa alla perfetta
esecuzione del servizio stesso spetta al superiore in grad,o
ed anzianità, il che peraltro non esclude un'adeguata valu-
tazione della responsabilità dei dipendentL

Punizioni inflitte, a inferiori del R. Esercito e della R. Ma.
rina o da experiori del R. Esercita e della R. Marina.

Art. 163.

L'obbligo di cui alPart. 121 del regèlamento di disciplina
militare per 11 R. Esercito si estende ai militari della Regia
Guardia di Finanza nei rapporti anche del R. Esercito e
della R. Marina.

Art. 10-1.

Il superiore appartenente alla R. Guardia di Finanza che

infligga una punizione ad un inferiore del R. Esercito o del.
la R. Marina, deve trasmettere gerarchicamente il rapporto
al Comandante dolla divisione militare o del dipartimento
marittimo cui il punito appartiene, informandone il coman.
do del presidio.
E viceversa il superiore del R. Esercito e della R. Marina

che punisca un inferiore appartenente alla R. Guardia di

Finhaza, deve riferirne gerarchicamente al comando
.
della

legione della R. Guardia di Finanza.
Nel primo caso, la durata della punizione viene flasata dal

comandante della divisione militare o del dipartimento ma.

rittimo; nel secondo caso dal comandante della legione deMa
R. Guardia di Finanza.
Le punizioni disciplinari che un superiore della R. Guar.

dia di Finanza può infliggere ad un inferiore del R. Esercito
o della R. Marina, sono le seguenti:

ad un ufficiale: gli arresti;
ad un sottumciale : la sala di disciplina e gli arresti se

maresciallo de1PEsercito, semprechò il superiore rivesta 11

grado di ufficiale;
ad un capprale e soldato o sottocapo e comune : la prl-

gione.
Qualunque superiord della R. Guardia di Finanza può rim.

proverare un inferiore del R. Esercito della R. Marinay
senza forne rapporto.
Le stesse punizioni puð infliggere un superiore del R. Eger.

cito o della R. Mahna ad un inferiore della R. Guardia di
Finanza.

. Disposi ioni speciali per le punizioni agli ufflolali.

Art. 165.

Il rimprovero solenne agli ufBciali è sempre inflittõ alla
sede della legione e dal comandante di essa.
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Quando il superiore che ha inflitto la punizione degli ar-
resti non risiede nello stesso luogo dell'ufficiale punito, que-
sti, invece di presentarsi al detto superiore, partecipa per
iscritto e per la via gerarchica al superiore stesso il giorno
in cui ha avuto principio e quello in cui ha avuto termine la
punizione.
La facoltà d'infliggere e flasare la durata degli arresti in

fortezza è riservata al Comandante generale del Corpo, il
quale ogni volta che ordina questa punizione ne avverte il

Comandante la divisione militare nel cui territorio trovasi
l'uŒciale punito, perchè stabilisca in quale fortezza egli de-
I'essere, rinchinsä.

Convocazione, compösizione e procedura
del Consiglio di disciplina.

Art. 166.

Nessun ufficiale della R. Guardia di Finanza, qualunque
ne sia il grado, può essere sottoposto a Consiglio di disci-
paina, se non per decisione del Ministro delle finanze, prem
d'umeio o su proposta dei dipendenti comandanti.
La decisione deve risultare da espressa dichiarazione sot-

toscritta dal Ministro, che trasmette poi la richiesta di con-
yocazione del Consiglio al comando della divisione militare

presso la quale il Consiglio deve adunarsi.

'Ärt. 167.

Quando i comandanti di tegione delL R. Guardia di Fi·
nn.nm ritengono di proporre che un ufficiale dipendente sia
sottoposto a Consiglio i disciplina, ne fanno gerarchica-
mente proposta al Ministro delle finanze, con le modalità
stabilite dal regolamento per l'applicazione della legge sullo
stato degli umciali del R. Esercito e della R. Marina.

II Consiglio di disciplina, convocato per giudicare ulliciali
della R. Guardia di Finanza, deve essere composto di um-
ciali del Corpo, aventi il grado indicato dalla tabella A an-

nessa alla citata legge per quanto essi siano numericamente
sumcienti.
Le disposizioni delPart. 42 della legge stessa e delFarti-

c'olo 2 del decreto-legge 2 ottobre 1922, n. 1378 si applicano
integralmente anche ai Consigli di disciplina, i cui membri
possono essere tratti tutti dagli umciali della R. Guardia
di Finanza.
In analogia al disposto dell'art. 37 della legge (lettera o

ed e), nella estrazione a sorte dei membri dei Consigli di di-
sciplina non debbono essere compresi gli umciali della Re-

gia Guardia di Finanza o delPEsercito addetti al Ministero
delle Finanze, o allievi degli istituti di istruzione.

Art. 168.

Per la estrazione a sorte dei nomi degli ufficiali della
R. Guardia di Finanza che debbono comporre il Consiglio
di disciplina il Comando Generale della R. Guardia di Fi-
nnnzn. compila, di volta in volta, distinte liste per ciascun

grado, ed in ordine di anzianità, di tutti gli ufficiali della
R. Guardia di Finanza in servizio effettivo, più elevati in

grado o più anziani dell'inquisito, che, per ragioni di ser-
vizio, hanno la loro abituale dimora nel territorio della di-

visione in cui ha luogo il Consiglio, ed, ove occorra per de-
ficienza del numero degli ufficiali di ognuno dei gradi indi
cato nella tabella A annessa alla legge, nel territorio delle

ditisioni militari vicine, e che non debbano restare esclusi
dal sorteggio perchè infermi o perchè trovinsi nei casi pre-

visti dagli articoli 37 e 38 della legge sullo stato degli uf-
ficiali.

Art. 160.

Qualora, per deficienza di ufficiali in un determinato gra-
do, non sia possibile far entrare nel Consiglio di disciplina
il numero di utileiali della R. Guardia di Finanza di quello
stesso grado prescritto dalle tabelle, e non sia indispensa-
bile, per Panzianità dell'inquisito, di ricorrere ad altret-

tanti ufficiali di grado superiore, il Consiglio sarà comple-
tato con membri sorteggiati dalle liste generali che, presso
la divisione militare, servirebbero per la composizione del
Consiglio di disciplina di un uiliciale del R. Esercito di

pari grado ed anzianità dell'inquisito.

Art. 170.

Le liste di cui al precedente articolo saranno trasmesse

dal Comandante generale della R. Guardia di Finanza al
Comando della divisione che deve procedere al sorteggio, al-
legandole all'ordine di convocazione del Consiglio emanate
dal Ministero delle finanze.

Qualora, dopo la trasmissione delle liste, e prima del sor-
teggio o dopo questo, nei casi ed agli effetti delPart. 50, ul-
timo capoverso del regolamento sullo stato degli utliciali, si
veriíicassero fatti o emergessero circostanze per le quali do-
vesse variarsi la compilazione delle liste stesse o quelle del
Consiglio, il predetto Comandante generale ne darà solle-
cita comunicazione alle competenti autorità militari.
L'adempimento delle disposizioni di cui alle lettere a) e b)

degli articoli 47 e 64 del regolamento predetto sarà coraibo
dal Comandante Generale delila R. Guardia di Finanza che
ne farà constare mediante apposito dichiarazione da alle-

garsi all'atto prescritto dalPart. 54 del regolamento stesso.

Art. 171.

Qualora per procedere alla surrogazione di membri di un
Consiglio di disciplina incompatibili o ricusati debbasi ese-
guire una nuova estrazione a sorte dalle liste degli uŒciali
della R. Guardia di Finanza e all'uopo non siano aumeienti
quelle già trasmesse dal Comandante Generale, le autorità
militari incaricate della composizione del Consiglio di di.
sciplina, ne riferiranno prontamente al detto Comandante
per la compilazione di nuove liste.

Art. 172.

Agli effetti dell'art. 53, primo capoverso della legge e del-
Part. 56, ultimo capoverso del ripetuto regolamento, saranno
considerati come impediti anche gli uiliciali che, alla data
dell'ordine di convocazione del Consigilio di disciplina, si tro-
vaasero in licenza all'estero o avessero ricevuto missioni ort
incarichi di natura tale da non poter essere interrotti senza
grave nocumento pel servizio.
In questi casi, insieme alle liste, sarà trasmessa alil'auto-

rità che deve Procedere al sorteggio dei membri del Con-
siglio apposita dichiarazione (firmata dall Ministro delle

finanze) da allegarsi al verbale prescritto dalPart. 54 del

suddetto regolamento.

Art. 173.

Addivenutosi alla detinitiva'costituzione del Consiglio, alla
nomina del relatore ed eventualmente a quel.1a dell'ufficiale
assistente, il presidente del Consiglio farà conoscere al Co-
mando Generale della R. Guardia di Finanza i nomi degli
ufficiali del Corpo sorteggiati quali membri del Consiglio
e di quello eventualmente scelto ad assistere l'inquisito.
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Art. 174.

I presidenti dei Consigli di disciplina dei quali fa °ano
parte come membri, od ai quali debbano presentami me

testi, ufuciali della R. Guardia di Finanza, daranno a nesti
partecipazione del giorno fissato per la discussione o delle
eventuali proroghe pel tramite ùel comando di legio e de
cui dipendono.

Art. 175.

Per i Gönsigli di disciplina ordinati dal Ministro delle
Finanze, nel caso previsto dal capoverso delPart. 65 della
legge, ancorchè il Presidente del Consiglio di discipi sia
un colonnello della R. Guardia di Finanza, la via hica
da l seguirsi nella trasmissione degli atti al Ministrd delle
Finanze sarà sempre quella delle autorità militari tarrito-
riali.

Art. 176.

Il Ministro, accertato che siano state osservate sullo svol-
gimento della procedura tutte le di o sizioni di legge e di
regolamento, emette la sua decisione.
Il parere emesso dal Consiglio di disciplina non uò es.

sore modificato dal Ministro se non in favore delPujriciale.

Facoltà punitive attribuite ad ogni grado.

Art. 177.

Il comandante di brigata può determinare la pgniziönc
della consegna in caserma: se ha grado inferiore a mare-

sciallo, fino a c1nque giorni; se maresciallo di qualunque
grado, fino a dieci.
Quando però la gravità della mancanza lo richieda, può

anche ordinare la sala di disciplina o la prigione; ma non

'può stabilirne la durata, nò ordinarne Puscita, senza pre-
Ventiva autorizzazione superiore.

Art. 178.

Ill maresciallo maggiore comandante di sezione può deter-
minare la punizione della consegna in caserma í no a 15
giorni, la prigione semplice e la sala di disciplina semplice
fmo a cinque giorni.
La stessa fa.coltà verso i loro inferiori in gradd è attri.

buita a tutti i marescialli comandanti interindli dÎ una se-
zione o tenenza.

Art. 179.

L'ufneiale comandante di tenenza puð determindre:
a) la consegna in caserma sino a trenta giorrii;
b) la prigione semplice, la saJa di disciplina semplice e

nTresti semplici fino a 15 giorni.

'Art. 180.

L'ufficiale comandante di compagnia può dete inare :

la consegna in caserma, la prigione sempli e di ri.

gore, la sala di disciplina semplice e di rigore e i arresti,
sia semplici sia di rigore, ai marescialli, sino al ssimo.

Art. 181.

L'ufficiale superiore comandante di circolo o di þattaglione
distacento, oltre la facoltà di cui all'articolo pree¢dente, può
determinare la durata degli arresti semplici agli uinciali di-

pendenti fino a dieci giorni e fino a cinque giorni la durata
di quelli di rigore, informandone subito il comando di le-
gione.
La facoltà d'infliggere cumulativamente castighi di diffe-

rente specie è riservata agli ufficiali superiori e generali.

Art. 182.

Se il comando che deve giudicare una mancanza è retto
interinalmente da un ufficiale meno elevato in grado o meno

anziano di chi ha proposto la punizione, esso ufficiale si
asterrà dal prendere deliberazioni in merito, devolvendo la
decisioiie al superiore immediato.

Applicaciotic delle putimont at sattufficiagi,
e nailitari di truppa.

Art. 183.

I comandi superiori devono dilligentemente curare che,
nell'applicazione delle punizioni, siano seguiti criteri uni.
formi, siano sempre osservate le norme date dal regolamento
di disciplina e dal presente e che il sunto della mancanza

corrisponda alla mancanza stessa.
Quando dal sunto in parola risultasse evidente e grave la

sproporzione fra la mancanza e la punizione, il superiore
deve intervenire facendosi, all'occorrenza, comunicare la
pratica relativa. Ad ogni modo, deve essere cura costante
di tutti gli ufficiali comandanti di semplificare ed agevolare
la trattazione delle questioni disciplinari evitando inutile
carteggio.

Art. 184.

Gli arresti, la sola di disciplina e la prigione pei sottut
ficiali e pei militari di truppa in attesa delle superiori di-
sposizioni, ovvero sottoposti a commissione di disciplina o

comunque in attesa di giudizio o che debbano espiare la

pena del careere presso il Corpo, sono scontati con esclusione
da tutti i servizi ed istruzioni e colle precauzioni ritenute
necessarie.
I giorni trascorsi agli arresti, alla sala di disciplina ed

alla prigione in attesa delle superiori decisioni, sono sem-

pre calcolati come giorni di punizione scontati.
Però se la punizione definitivamente inflitta è di prigione,

di sala o di arresti di rigore, dei giorni passati nell'attesa
stessa, sarà solo tenuto conto nel fissare la misura della pu-
nizione definitiva, avvertendo che, con questa e coi giorni
passati in attesa di decisione, non si dovrà mai oltreposeare
il massimo della punizione stabilita dal regolamento di di-
sciplina militare.

Krt. 185.

Per la dispensa dal servizio, la retrocessione dal grado e

il passaggio alle compagnie di disciplina dei sottufliciali e
militari di truppa si osservano le disposizioni dei regola-
menti sullo stato dei sottufficiali e di disciplina militare.
In dispensa dal servizio è ordinata dal Ministro delle

finanze pei sottufficiali e dal Comandante generale per i
militari di truppa.
Essa può essere disposta dalle autorità anzidette per moa

tivi disciplinari anche in commutazione di altro più grave
castigo proposto dalle Commissioni di disciplina.

'Art. 186.

Le punizioni disciplinari per i militari di truppa del Corpi
sono stabilite dal regolamento di disciplina militare; però la;
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retrocessione dal gi'ado, come punizione a sè stante, è. äi>þli-
cabile mi soli appuntati ed il retrocesso ritorna guardia.
Quando la Commissione di disciplina debba pronunziarsi

sulla retrocessione dal grado di un appuntato raffermato
con premio deve ailche pi•oxiunziare apposito giudizio'salla
perdita della rafferma.
La retrocessione dal grado col contemporaneo passaggio

a1Ìa compagnia di discipliná, prevista dal comma 7• del nu.
mero 661 del regolamento di disciplina militare, è applica-
¾ile tanto agli appuntati quanto alle guaalie ed 11 retro-
cesso ritorna semplice soldato.

Art. 187.
s

Il rimpgovero solenne ai sdttnaciali, agli appuntati ed
axe guardie del Corpo è inflitto, per ordine del comandante
della legione o di autorità a lui suphriore, alla sede del cir-
colo o del battaglione dal comandalite di questo, in presenza
gli tutti gli umciali e di tutti i graduati di grado superiore
al' rimliroverândo presenti alla sede stessa.

Art. 188.

Il maresciallo aconta di maasima gli arresti semplici alla
propria brigain o nella propria abitàsione; quelli di rigore
sempre in apposita camera alla sede di umciale; gli o.ltri
sottumciali, invece, scontano la sala di disciplina alla sede
delPlimcinde o del maresciallo comandante di sezione.

Art. 189.

I sottumeiali e militarl di truppa puniti con la sala di

disciplina semplice e con gli arresti semplici o con la prl-
gione semplice concorrono nel servizio della brigata presso
la quale scontano la punizione. Quelli puniti con gli arresti
o non la s'ala di disciplina o edn la prigione di rigore sono
aselusi da opi -servizio od istruzione e restano rinchinal
ne1Papposita camera.
I puniti di sala di disciplina o di prigione debbono, ulti-

ynnta la pimizione, essere presentati, seguendo la via gerar.
chica, alPumciale immediatamente superiore in grado al co-
malidante che ha punito, semprechè egli risieda nel luogo
dove hanno scontato la predetta punizione e non sia uffl-
ciale generale.

Disposizioni varie.

Art. 190.

Nel limite delle facoltà ad essi attrilinite, e quando la
necessità di tal misura risulti palese, possono gli uilleiali
acerescere o diminuire le punizioni inflitte dai loro subor-
dinnti; ma tale intervento deve essere limitato ai soli casi
ini epi si tratti di mettere riparo ad atti di debolezza o di
eccessivo rigore, di parzialitA o di ingiustizia che per avven-
tura, fossero stati commessi.
Negli altri casi, invece, avendo ciascuno grado ben defi-

nite facoltà punitive, il superiore deve evitare di intervenire
con modificazioni di poco momento ai provvedimenti adot-
tati, per non infirmare senza necessità il principio d'au-
torità de1Pinferiore, al quale si dovranno far conoscere quei
migliori criteri cui sarebbe stain opportuno si fosse confor-
mato

I

Art. 191.

Il sottufficiale punito colla sala di disciplina o con gli
arresti sia semplici sia di rigore ha, quanto al vitto, il trat-
tamento ordinario.

Gli appuntati e le guardie alla prigione, sia semplice sia
di rigore, hanno, quanto al vitto, il trattamento ordinarlo
meno il vino. L'allievo guardia, invece, ha quanto al vitto,
11 trattamento ordinario del soldato.
Agli appuntati ed alle guardie puniti di prigione semplice

è concesso l'uso del materneso col guanciale, oltre le due
coperte.

Art. 192.

Gli appuntati e le guardie possono scontare alle rispettive
brigate la punizione della prigione semplice, purchè alla
brigata esista apposita camera di punizione. In ogni altro
caso la prigione viene scontata alla residenza dell'umciale
o del comandante di sezione da cui direttamente dipendono
i puniti.

Art. 198.

Il prescritto del n. 678 del regolantento di disciplina mi.
litare è tulempiuto in massima da un sottuiliciale o da un

appuntato; in ogni caso deve essere eseguito da un superiore
in pado al punito.
La facoltà di adottare il provvedimento accennato al nu-

mero 680 del regolamento di disciplina militare, in caso di
nasenza dell'umciale o del maresciallo maggiore comandante
di sezione è estesa al sottumciale piti elevato in grado .o più
anoin.nn presente in casarma.

Wrt. 194.

L'ordine di cönvocasione della commissione di disciplina
per i sottumciali ò emanato dai comandanti di gruppo ö
dal Comandante Generale.
Le commissioni reggimentali di disciplina sono convocate

alla sede dei comandi di- legione 'e costituite esdlusivamente
con uitleiali del Corpo de la legione steens comandati per
turno di anzianità.
Ove debbasi convocare una commissione divisionale di di-

seiplina, spetta al Comandante Generale del Corpo di sta-
bilirne la séde, gli utlleiali che debbono formarla e la quo.
stione sulla qualle essa deve pronunziarsi.

Art. 195.

La retrocessione dal grado del sattufficiale e l'incorpora-
zione nelle compagnie di disciplina dei sottufficiali e dei
militari di truppa porta sempre seco 11 proscioglimento dal
servizio e la conseguente radinaiane dai ruoli del Corpo.

Degradazione.

Art. 196.

La degradazione delle guardie condannate a pene che pro-
ducano la esclusione dal servizio militare o la espulsione
dall'Eseroito deve essere eseguita nell'interno della caserma,
alla presenza di soli militari del Corpo riuniti per cura del
comandante di compagnia.

Prosoioglimento dal servizio in seguito a oöndanna.

Art. 197.

Il sottufficiale, l'appantato o la guardia condannato con

sentenza definitiva o condizionale a pena che importi la ri-
mozione, la degradazione ed anche la perdita del grado pqr
indegnitA di pieno diritto, di cui al regolamento sulle stato
dei sattufficiali, con ordinanza del Comandante Generale ò
prosciolto dal servizio nella R. Guardia di Finanza e trasfe-
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rito -ne,lPEsercito ove sia ancora soggettä all'obbligo,dru ser.
vizio militam.
Il proscioglimento decorre dal giorno in cui la sel tenza

è passata'in giudicato e si applica anche quando trat isi di
condanna condizionale.
Se la condanna inflitta per delitti comuni non implita per

sè stessa la perdita del grado, e conseguentemente il proscio.
glimento dal servizio, i rispettivi comandanti di legio le fa-
ranno le proposte del caso al Comando Generale che pudi.
cherà delPopportunità di far esaminare la questione de una
Commissione di disciplina.
Il quesito da proporsi alla Commissione è in tal c:aö 11

seguente:
• Il (grado, cognome e nome), in seguito alla riptrtata

condanna, è immeritevole di appartenere ulteriormente al

Corpo?
' Il proscioglimento dei sottufficiali e quello dei milittri di
truppa aventi diritto a pensione ò ordinato con decret> mi-
nisteriale,, da registrarsi alla Corte dei Conti; ò invece di-
sposto con ordinanza del Oomandante Generale il proscio-
glimento dei sottufficiali e dei militari di truppa non aventi
diritto a pensione.
Il pŒnsciolto ò trasferito not R. Esercito, ove sia ageora

doggetto alPobbligo del servizio militare.

ßospensione dal servizio.

Art. 198.

I gottninciali e militari di truppa che dopo compintu un

periodo di servizio pari alla forma di leva siano sottoposti a
giudizio penale a piede libero, per imputazioni che (ffen-
dono il decoro personale o il prestigio del Oorpo, son > so·

spesi dal servizio dal Comandante Generale su proposto del
comandante di llegione, in applicazione del disposto de l'ar-
tlcolo 7 del R. d'ecreto 31 dicembre 1923, n. 3170.
I sospesi sono, in tal caso, considerati in licenza il imi·

tota con diritto però alla metà dello stipendio o paga
Il tempo trascorso in tale posiziono ò valevole al sol3 ef-

fetto di conipletare il periodo della ferma o rafferma ma

non ò computabile agli effetti dell'attribuzione degli au-
menti di stipendio o paghe.
Se il provvedimento a carico del sospeso dal servizin ha

termine con ordinanza o sentenza definitiva che escluda I'esi-
stensa del fatto o, pur ammettendolo, escluda che l'iupu-
tato vi abbia preso parte, questi cessa di essere sospeso 3d ò

reintegrato in ogni suo diritto.
In tutti gli altri casi di assoluzione o di non farsi 1 ogo

a procedere, il sospeso sarA sottoposto al giudizio di una
commissione di disciplina la quale, senza la presenza del
militate sospeso, esprimerà il suo parere sul quesito se egli
debba o non essere riammesso a prestare servizio nel o.

Giudició disciplinare nelle more del procedimento pa le.

'Ært. 199.

Quando un militare del Corpo sottoposto a procedim to

penalo sia giudicato a piede libero, il Comando Generale può
sempre, nelle more del procedimento penale, fare esamh are
la sua situazione da una commissiano di disciplina.

Retrocessione dal grado ed incorporazione nello comparnie
di disciplina dei sottafßoiali e militari di truppa.

Art. 200.

Fra le mancanze che possono dar luogo a.11a retroc ne

dal grado del sottufficiali ed appuntati ed alla incorp -

zione nelle compagnie di disciplina delle guardie debbono
comprenderai, oltre quelle contemplate del regolamento sullo
stato dei sottufficiali e dhl regolamento di disciplina mili.
tare, anche le gravi mancanze al servizio. I

La retrocessione è annunciata all'ordine del giorno della

legione e delle formalità di eseguimento prescritte dal re.

golamento sullo stato dei sottufficiali e da quello di disci-

plina militare, è incaricato il comandante del circolo pei
sottufficiali e il comandante della compagnia per gli ap-
puntati.

-Radiazione dai ruoli della forza in congedo dei militari

in congedd illimitato.

Artt. 201.

Ogni qualvolta un comando del Corpo venga a conoscenza

che un militare in congedo illimitato abbia commesso una

azione disdicevole ed indecorosa o contraria alla dignità del
suo grado od ostile alle ist£tuzioni fondamentadi dello Stato,
ne informerà gerarchicamente il Comandante generale affin.
chè esamini se il colpevole debba essere sottoposto a giudi-
zio disciplinare per l'eventuale radiazione dai ruoli della
foœza in congedo del Corpi

Amt. 202.

Per la nomina, convocazione e procedura della Commis
sione di disciplina mlativa al militare in congedo illimitato,
si seguono le disposizioni del regolamento sullo stato dei

sottailiciali del R. \Esercito.

Mancanze in cui sono boiwootti militari del R. Esercito

e della R. Guardia di finanza.

Art. 203.

I sottufficiali ed i militari di truppa del Corpo, complici
od imputati della medesima mancanza commessa da militari

delPEsercito, sono giudicati dalla stessa Commissione di-

visionale di disciplina alla quale sono deferiti i sottufficiali,
caporali o soldati delPEsercito.
In tal caso almeno un membro della Commissione sarà ut-

ficiale della R. Guardia di Finanza ed il verbale di seduta

sarà compilato in triplice copia.
La decisione sui pareri emessi dalle Commissioni divisio-

nali spotterà per i militari del Corpo ail Ministro delle
finanze od al Comandante Generale, secondo che trattisi di
sottufBciali o di appuntati e guardie. ..

A tal uopo il Comandante del Corpo di armata che riceve
gli atti della Commissione, invierà al Comandante Generale
della R. Guardia di Finanza uno dei verbali di seduta in-
sieme colle copie autentiche di tutti i documenti relativi.

2rreatö di disertod.

Art. 204.

L'arresto dei disättori del Corpo ò còmpito del Corpo stes-

so; però i comandanti di circolo ed, eventualmente, i co-
mandi superiori, devono richiedere anche il' concorso dei

Reali Carabinieri e darne avviso alla Prefettura della Pro-
vincia attinchè anch'essa possa concorrere alla ricerca dei

disertori valendosi degli altri mezzi a sua disposizione.
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Art. 20ik

I disertori arrestati, o che si costituiscono, sono tradotti
-a disposizione delPawocato militare presso il tribunale mi-
litare territoriale avente giurisdizione sul luogo, in cuigeegal
1'arresto. Coloro che ne eseguirono Parresto, o presso i quali
i disertori si costituirono, ne danrto avviso alPafficiale della
R. Guardia di Finanza che fece lar denunzia di diserzione.

Arresto dei militari ifaputati di reati.

'Art. 206.

Gli imputati di reati punibili con la pena del carcere o

della reclásione militare saranno arrestati per cum del loro
superioie immediato, e posti a disiposhione dell'avvocato mi-
litare competente.
Gli imputati di reati comuni petsaguibili di ufacio saranno

tenuti agli arresti precausionali a disposizione dell'autorità
giudiziaria finche questa non abbia ordinato la cattura o il
rilnacio degl'imputati.
hipetta al comandante di legiond ed eventualmente al Co

mahdante Generale di denunciare si tribunali competenti i
militari che debbono rispondere del reati anzidetti, fornendo
gli elementi necessari per iniziare il procedimento.
La valutazione disciplinare delle mancanze che hanno pre-

ceduto, accompagnato o susseguitu un reato giudicabHe dal
tribunale ordinario o militare, e che possono avere' connee-
aione col reato stesso sarà fatta a giudizio ultimato.
Delle denunsie al tribunali e 'delPesito del giudizio deve

essere sempre data notizia al Comando Generale.
Per la pubblicazione e la eseenzione delle sentenze ema,

ante dai tribunati militarl si seguono, anche per lle guardie
di ûnanza, le norme stabilite dai regolamenti militari.
Per le proposte di grasia sott•ana si applicano le stesse

norme cite i regolamenti militari stabiliscono per i condan-
nati túilitari; udito, in ogzá caso, il parere del Ministero
delle finanze.

Prodelsen per g¾ orresti e ,per gli atti giudisiod
do eseguirsi none ea'eerme.

Art. 207.

Per Parresto dei militari del °Corpo si seguiranno le di-
apoolzloni el Regolatnehto di digeiplina militare.
' Sarà permesso Ýsecesso nelle damerme degli uiliciali giudi-
slari o tuessi delle autorità codipetenti, incaricati di ese-
guire intimasloni o notiûcazioni a militari del Corpo.
Qttando perð nélle caserme si debba dare esecuzione ad

'atti giudiziarl, gli IIIcaricati deWno avvisarne previamente
il cotnandante la tonensa o, nel ensi d'urgenza, 11 coman-
dante la brigata.

CAPO XL

LICENZE.

Generalità.

Art. 208.

Per ragioni di salute e di famiglia si possono concedere
ai thilitäril della R. Gtínodia di Finanza licenze ordinarie e

stWhordinarie mella misura stabilita dagli articoli seguenti.
Le licente debbono essere sempre domandate in via ge-

rarchica ovvero proposte dal sanitari militari e la loro con-

cessione è subordinata alle esigenze del servizio e déNa di-
sciplina.
Il coma,ndante che concede licenze deve informarne il sa•

periore immediato. Delle licenze agli umciali superiori e 41#
luogo dove le fruiscono deve peraltro essere informato am

che il Comando Generale.

Utildall.

Licenze ordinarie.

Art. 209.

Le licenze ördinarie agli umciali sono concesse nella mi-
sura annuale e dalle autorità appresso indicate:

a) al Comandante Generale giorni 60 an1 Ministro delle
finanze;

b) al Comandante in 2·, al Generale a disposizione ed
ai Comandanti di gruppo giorni 50; ai Comandanti di le-
gione giorni 40 ; mi comandanti delle scuole allievi e agli
uinciali addetti al Comando Generale giorni 30, dal Coman-
dante Generale; agli ufBciali addetti ai comandi di gruppo
giorni 30 dal comandante del gruppo;

c) ai comandanti di circolo o di battaglione ed agli uŒ-
ciali addetti ai comandi di legione, giorni 30 dal coman-
dante della legione;

d) ai comandanti di compagnia, e di tenenza e di ple
tone dal comandante di circolo o di battaglione ilno a 15

giorni e dal comandante di legione fino a 30 glomi.

3rt. 210.

La durata delle licenze ordinarie non può eeeedere il 11-
mite suddetto per ciascun anno solare; tuttavia il Coman-
dante Generale può concedere, in via eccezionale, che la li-
cenza non fruita in un anno sia aggiunta a quella dell'anno
successivo, non superando perð in ogni caso il periodo di un
biennio, incominciando il biennio dal 1° gennaiq di ogni
anno dispari.

Art. 211.

L'ufficiale di nuova nomina o proveniente daill'aspetta-
tira non può fruire della licenza ordinaria se non quandö
abbia compiuto un anno di servizio.

Liconra struordineria.

Art. 212.

Agli ufficiali che non possono fruire di licenza ordinaria

per aver già fruito tutta quella che poteva loro essere con-

cessa, ed a quelli che si trovano ammalati in famiglia da

oltre due mesi può essere concessa una Ilicenza straordina-
ria della durata massima di quattro mesi nell'anno solare.

Art. 213.

La licenza straordinaria viene concessa agli ufficiali þer
gravi e comprovati motivi di salute o privati dal Coman-
dante Generale, al quale le legioni trasmettono le documen-
tate domande o le proposte dei sanitari militari.
I motivi di salute debbono essere comprovati da proposta

della direzione di un Ospedale Militare o dall'uffleiale me-

dico superiore addetto alla Legione o di altro medico mili-
tare che presta servizio nei reparti del Oorpo.
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Art. 214.

Gli uffleiali che, dopo ultimata la licenza stra
non Joasono riprendere servizio per motivi di sal o di
famiglia, sono collocati in aspettativa con le n e sta.
bilite per gli ufficiali del R. Esercito.

Norme per le licenze.

Art. 215.

-Gli'ufficiali che si recano in licenza si presentan al co-
mandante da cui dipendono se questi è alla stessa e gli
si presentano anche al ritorno. Giunti nel luogo cui
intendono frudre della licenza, se ivi risiedè un al uffi-
ciate del Corpo di grado superiore al loro, gli si tano

par la visita di dovere alParrivo ed alla partenza. P qtte-
ste ultime visite, gli ufficiali hanno facoltà di vestire 'abito
etyile.
'Nel caso che nel luogo ove fruiscono la licenza risi un

ufficialesdi grado inferiore od un sottulliciale comu cano
il loro indirizzo.
Il comandante di legione che venga a conoscenza di una

grave mancanza al decoro ed al prestigio del Corpo com.

messa da un ufficiale in licenza deve riferirne tosto co-

mandante da cui l'ufficiale dipende per i necessari . Yve-
dimenti del caso.

Sottafflefall e militarl di truppa.

Licenze ordinarie.

3rt. 216.

Le licenzo ördinarie per i sottufficiali ed i mili i di

truppa non possono eccedere la durata di 30 giorni nell' no

solare e sono concesse, fino a 10 giorni dal comandante ella
tenenza o sezione, fino a 20 dal comandante di com ia

e fino al massimo di 30 da quello di circolo.
Di regola non si concedono licenze al militare che non

conti almeno un anno di servizio ed a quello che ab
,

ri-

portato gravi punizioni entro l'anno.
Per coanprovate gravi ragioni di famiglia e personali os-

söno tuttavia essere concesse ai militari predetti ze

brevi di durata non oltrepassanti in massima i giorni eci.

Licenze straordinœrie.

FArt. 217.

Per informith si possono concedere, su propösta delle di-
rezioni degli ospedali militari, delle infermerie legiona i o
degli qffleinli medici del reparto o su attestazioni di e i-
tari militari, ai sottninciali e militari di truppa licen di

convalescenza fino alla compleesiva durata di quattro esi

all'anno solare, computando in ogni caso anche il mese di
liconža ordinaria.

secondo e terzo mese e dal Comandante Generale per il pe•
riodo successivo.

Art. 210.

Per comprovati gravi motivi privati i comandanti di le.
gione possono concedere licen2e straordinarie per la durata
di 30 giorni e senza assegni ai sottufficiali ed ni militari di
truppa che abbiano fruito già del massimo concedibile ai
termini dell'art. 210.

Art. 220.

La concessione di licenze straordinarie in attesa del collo-
camento in riposo ai sottufficiali ed ai militari di truppa
è riservata al Comando Generale.

Normo per le licenze.

'Art. 221.

I sottafûciali, appuntati e guardie della It. Guardia di
Finanza che trovansi in licenza possono vestire l'abito ci·
vile, ma non sono esonerati dall'osservanza de11e regole di.
sciplinari.
I sottufficiali e militari di truppa, giunti nel luogo ove in-

tendono fruire della licenza, debbono presentarsi, entro le
24 ore dall'arrivo, per far vidimare ill foglio di licenza, al
comando territoriale della Guardin di Finanza di maggior
grado che vi abbia'sede, o, in mancanza, al comando la sta-
zione Reali Omrabinieri ed in mancanza di quest'ultimo al
Sindaco.
Sono dispensati dal presentarsi personadmente quando 11

comandante locale sia uguale od interiore di grado.

Art. 222.

La licenza decorre dal giorno successivó a quello dellla
data di partenza, e caledlata in giorni effettivi ed il militare
deve riistesentarsi alla propria sede entro la mezzanotte del
giorno successivo a quello in cui termina la licenza.
Il militare che essendo in licenza, andandovi o tornan-

done, code ammalato deve ricovemrsi nel più vicino ospedale
militate, quando non sia più prossima una infermeria legio-
nale del Corpo.
Quando la gravità della malattia non consenta il trasporto

ad uno dei luoghi di cura sopra indicati 'infermo potrà
essere curato in un ospedale civile od anche in famiglia,
ma in tal caso dovrà darne subito avviso al più vicino Co-
mando del Corpo ed inviare poi un certificato medico an.
tenticato dal Sindaco, da rinnovarsi di 15 in, 15 giorni, per
attestare che perdura la malattia e comprovare la intra-
sportabilità alPospedale.

Art. 228.

Art. 218.

Il militare curato in un ospedale civile o in famiglia
pun essere inviato in licenza di convalescenza se la pro o-

sta non viene confermata dai sanitari militari.
- In caso d'urgonza la concessione sarà limitata ad n

mese, durante il quale si provvederà nel senso sopra i i

cato.
Le' licenze su proposta dei sanitari militari quando e

dono il mese sono concesse dai comandanti di legione il

I comandanti di tenenza, sezione e brigata devono vigi.
là.re sulla condotta dei sottufficinili o militari di truppa in

licenza nel territorio della loro giurisdizione, e devono rife-
rire le manéanze alla disciplina da essi commme al coman-
dante di compaghia. Questi, ove la mancanza sia punihile
con l'arresto, la sala o. la prigione di rigore o con pena
più grave, ordina all colpevole di ritornare immediatamente
in residenza; e riferisce ill fatto al proprio enmandante di
circolo ed a quello da cui il militare in licenza dipende.



508 10-11-1926-- GAZZETTA UFFIØIALE DEL REGNO D'ITALIE= N. 33

Art. 224.

Per le licenze da fi•uire in tutto od in parte alPe,etero si
richiederà sempre Pantorizzazione del Comando Generale,
Per le licenze dei militari che prestano seí·vizio nelle Co-

Ionie si osserveranno anche le disposizioni speciali emanate
dalPantorità militare della Colonia.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :
Il Ministro ßcgratario di ßtato por le finance:

VOI.PI.

Numero di pubblicazione 36L
REGIO DEORETO 31 dicembre 1925, n. 2516.

Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio
liceo.ginnaslo Silvio Pellico, in Cuneo.

N. 2516. R. decreto 31 dicembre 1925, col quale, sulla pro-
poeta del Ministrò per Ïa'pubblica istruzione, viene eretta
in Ente morale la cassa scolastica del Regio liceo-gin-
nasio Silvio Pellico, .'in Curieo, e ne è approvato lo sta-
tuto.

Visto, il Guardasigil i: ROCCD.
Registrato alla Corte dei cónti, addi 6 febbraio 1926.

Numero di pubblicazione 302.

REGIO DEORETO 31 dicembro 1925, n. 2517.
Erezione; in Ente morale della cassa scolastica della Regia

scuola complementare G. Leopardi, In Iesi.

R. 2517. 14. decreto 31 dicembre 192õ, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta
in Ente morale la cassa, scolastica dello Itegia scuola

complementare G. Leoi3ardi, in Iesi, e nã ò approvato lo
statuto.

Vitto, il Guardasigilli: ROCœ.
Registrato alla Corte det conti, addt 6 febbraio 1926.

I

'Numero di pubblicazione 3G3.

REGIO DEORETO 31 dicembre 1925, n. 2518.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica della Regia

scuola complementare di Licata.

19. 2518. It. decreto 31 dicembre 1925, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta
in Ente morale la cassa scolastica della llegia scuola com-
plomentare di Licata,,e ne è approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte det conti, addi 6 febbraio 1926.

Numero di pubblicazione 364.

REGIO DECRETO 20 dicembre 1925, n. 2521.

Erezione in Ente morale dell'Asilo infantile Principessa Ma.
falda, in Loro Cinitenna.

N. 2521. R. decreto 20 dicembre 1925, col quate, sulla pro-
posta del Ministro per Pinterno, l'Asilo infantile Princi-

possa Ma£adda, in Loro Cinífenna, viene eretto in Ente

morale ed ò approvato lo statuto organico relativo.

Visto, il Guardasigillt: Roco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 febbraio 1926.

Numero di pubblicazione 365.

REGIO DEORETO 31 dicembre 1925, n. 2519.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio

istituto magistrale G. A. De Cosmi, in Palermo.

N. 2519. R. decreto 31 dicembre 1925, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta
in Ente morale la cassa soolastica del Regio istituto ma-
gistrale G. A. De Cosmi, in Palermo, p ne è approvato
lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 6 febbraio 1926.

Numero di pubblicazione 368.

REGIO DEORETO 31 dicembre 1925, n. 2520.

Erezione in Enté morale della cassa scolastica del Regio
istituto tecnico Mario Rapisardi, in Caltanissetta.

. 2520. R. decreto 31 dicembre 1925, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta
in Ente morale la cassa scolastica del Regio istituto tec-

nico Mario Rapisardi, in Caltanissetta, e ne è approvato
lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 febbraio 1926.

DECRETO MINISTgRIALE o febbraio 1920.

Istituzione dell'Úlücio del lavoro nel porto di Messina.

IL MINISTRO PEB LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto-legge 15 ottobre 1923, n. 2470, con-
tenente le norme por la disciplina del lavoro nei porti:
Visto il decreto 22 dicembre 1924 del Comunissario per i

servizi della marina mercantile, che ordina la formazione
dei ruoli dei lavoratori del porto di Messina ;
Visto il R. decreto.legge 1• febbraio 1925. n. 232. relativo

alPistituzione degli Uffici del lavoro nei porti del Regno;
Udito il Ministro per Peconomia nazionale;

Decreta:

CAPO I.

Organizzaøiöne deWUfflöio del lavoro

Art. 1.

E' istituito presso lla Capitaneria di porto di Menina
un Ufficio del lavoro portuale, a cui spettano le attribuzioni
previate dal R. decreto-legge n. 282 del 1° febbraio 1925.
L'Ufficio del lavoro portunde ò posto sotto la vigilanza del

comandante del porto ed è diretto da un uiliciale del corpo
delle Capitancrie di porto.

Art. 2.

Il direttore delPUfficio del lavöro è assistito da un Con-
siglio da lui presieduto e del quale fanno parte:

1° un funzionario del competente circolo d'ispezione del-
l'industria e del lavoro nominato dad Ministero de1Pecono-
mia nazionale;

2° il presidente della Camera di commercio, o un suo

delegato;
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8• uit rappresentante del ceto commerciale d industriale
designato dalla Caanera di commercio;

4°ún rappresentante degli intrapenditori se o fra quelli
ammessi ad esercitare nel porto e da essi desi to;

5• t±e rappresentanti dei lavoratori dei qu uno nella

persona del segretario del Sindacato dei lavora i del porto
di Messina e gli altri due designati dagli op ai perma-
n'enti inscritti nei ruoli dell'Utlico del lavoro.
, Colle stesse modalità sarà, provvedufó alla esignazione
01 un egual numero di rappresentanti del ceto c erciale,
degli imprenditori di lavoro e dei lavoratori, q ali membri
Anapplenti destitiati a sostituire i corrispodenti m mbri effet-
tivi hi caso di assenza.
,
Nel caso di impedimento del direttore dell'U cio del la-

Voro la direzione dell'Utlicio del lavoro e la pre °denza del

Consiglio vengono assunte da altro ufficiale de a Capita-
nobia nominato dal comandante del porto.
E richiesta di alcuno dei membri, e ogni qu volta egli

ne se,orga il bisogno, il presidente potrà chia ,

a parte-
cipara alle sedute del Consiglio, in qualità di es erti e con
semplice voto consultivo, i rappresentanti delle A ministro-
zioni ed Enti che abbiano ingerenza o interesse ella espli-
cazione del lavoro portuario, come pure ogni al a persona
del ceto commerciale e industriale e della cla e operaia
ritenuta atta a fornire chiarimenti sulle questio i poste al-
Pordine del 'giorno o che vi sia comunque inte ta.
Il Consiglio dovrà inoltre sentire i rappresen anti delle

associazioni e degli Enti interessati al traffico del porto
che n'e facciano richiesta, quando all'ordine del gi rno siano
inscritte questioni ,di massima o di interesse coli ettivo.,
A tal uopo ogni ordine del giorno che si rif isce alle

qtiestioni predette dovrà essere pubblicato all'al o dell'Uf-
licio del lavoro e comunicato alla Camera di com ercio al-
meno cinque giorni prima della relativa seduta e 1 richiesta
delle associazioni od Enti di cui sopra dovrà esse presen-
tota all'Utlicio del lavoro almeno un giorno ppma della

seduta.
Art. 8.

Lo. mödalità per la Gesignazione dei rappresen ti degli
imprenditori e dei lavoratori saranno stabilite co apposita
ordinanza del comandante del porto.

Art. 4.

La convocasione del Consigliö del lavoro è fatta dal di-
rettore delPUilicio.

Art. 5.

I membri elettivi del Consiglio debbono risiedek a Mes-

sina ed essere facilmente reperibili.
Essi ,durano m carica un biennio e possono amere rie-

letti; tuttavia decadranno dal mandato, e dovran lo essere

immediatamente sostituiti, quando venisse accerta a a loro

carico qualche ínfrazione al presente ordinamento
Quando si verifichino circostanze per le quali sit pregiu

ilicato e reso difficile il regolare funzionamento dl Conei-
glio del lavoro, il Ministro per le comunicazioni, w lito quel
lo per Pebonomia nazionale potrà decretare lo sei<glimento
del Consiglio stesso e provvedere alla sua ricostitu:ione con

facoltà di derogare alle norme stabilite dal precelente ar-
Ocolo 2, tranne per quanto riguarda il rappresenipnte del

Ministero dell'economia nazionale.

Il Consiglio cost ricostituito durerà in carica s(i mesi e
potoA essere confermato per altri sei mesi.

Art. 6.

11 Consiglio del lavoro delibera a maggioranza! di voti
qualunque sia il numero degli intervenuti.

A parità di voti, prevarrà quello del presidente.
Contro le deliberazioni del Consiglio le parti interessaté

potranno far ricorso al giudizio inappellabile del coman-
dante del porto.

Art. 7.

Il personale esecutivo dell'Uilicio del lavoro sarà aesnato
con te norme vigenti sulPimpiego privato e retribuito a ca-

rico dei fondi delPUfficio.
La sua nomina sarà fatta con provvedimento del comaa.

dante del porto.
La composizione organica, ik trattamento economico, le at·

tribuzioni e i diritti e doveri del personale suddetto non·

chè le indennità da corrispondersi a coloro che partecipano
al funzionamento de1PUfficio' del lavoro, risulteranno da

apposito regolamento che sarà compilato dal comandante
del porto, sentito il Consiglio, e sottoposto alPapprovazione
del Ministero delle comunicazioni entro un mese dalPen-
trata in vigore del presente decreto.

Art. 8.

Spietta al drirettore dell'Uffleio del lavoro pärtuaíle di
provvedere:

a) pel disimpebrno dei servizi di segreteria, corrispon-
denza, contabilità, 'statistica ed archivio dell'Ufficio stesso;

b) per la raccolta degli atti del Consiglio del lpvoro
e per la esecuzione delle relative deliberazioni;

c) per la preparazione degli argomenti e delle proposte
da porsi all'ordine del giorno del Consiglio preyia appro-

,
vazione del comandante del porto ;

d) per la tenuta dei ruoli dei lavoratori e degli elenchi
degli imprenditori e per la custodia dei relativi incartamenti;

c) per l'avviamento della mano d'opera al lavoro;
f) per la rigorosa osservanza delle norme prescritte 4

per il mantenimento dell'ordine e della disciplina del la·

voro;
g) per il controllo sulla gestione e sul funzionamnenté

delle cooperative e delle associazioni in genere tra lavora-
tori; \

A) per l'esatta applícazione de11e norme sulPaesicura.
zione obbligatoria, per la corresponsione integrale dei so-
tari aglla misura stabilita, e per l'osservanza delle tariffe

vigenti tanto da parte dei lavoratori, che degli intraprendi-
tori e datori li lavoro in genere;

i) per la verifica, ed occorrendo per il visto, su richiesta
degli interessati, delle note di lavoro e delle fatture, ac-
ciocchè non siano gravate sul commercio tariflb superiori
a quelle prescritte, o spese per prestazioni non avvenute;

I) per la risoluzione delle controvtosie individuali che
insorgessero fra le varie parti interessate al lavoro por-
tuario circa l'esecuzione del lavoro e l'applicazione delle
relative tariffe;

m) per l'applicaziqne delle sanzioni disciplinari secondo
le modalità previste dal seguente capo V ;

n) per l'adempimento di ogni altro incarico che gli ve-
nisse affidato dal Ministero delle comunicazioni, o per esso
dal comandante del porto.

Art. 9.

Il comandante del porto, quando ne ravvisi il bisogno e
la convenienza, potrà destinare sottulliriali e marinai di porto
a coadiuvare il personale dell'Utlicio del lavoro nell'eser-
cizio delle sue funzioni ispettive e di vigilanza e richiedere,
ove sia d'nopo, il concorso di altri agenti della forza pub-
blica e della Regia guardia di finanz.a.
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Art. 10.

Œ tondi di cui P.UJueio del lavoro portuale potrà dispörre
per iopperire alle speso inerenti al suo fuasionamento so
ianno costituiti:

1• dalla contribuzione che potrà essere autorizzato a

fiscuotere, a carico dei ricevitori o speditori delle merci,
per ogni tonnellata di merce sbarcata o imbarcata, nelPam-
hito del, porto e delle sue dipendenze, ai termini delPart. 5
Sel R decreto-legge 1· febbraio 1925, n. 232,

2 dalle somme versate dagli imprenditori e dalle asso-

tiazioni cooperative operaie a titolo di canone per la conces.
done di esercizio di imprese di lavoro in porto;

3• dalPimporto delle tessere a pagamento distribuite ai
lavoratori, nonchè dal proventi della vendita di pubblica-
tioni e stainpati delPUindio.

Art. 11.

L'esazione del contributo di cui alPart. 10 è affidata alla
Regia doguna che ne curerà il versamento alla locale se-

lione di tesoreria provinciale ove dovrà essere aperto uno

1peciale conto corrente 'intestato alla Capitanerla di porto.
In tale conto corrente dovranno essere altrest versati i pro-

Venti di cui ai nu. 2 e 3 dello stesso art. 10.

Art. 12.

Tutti gli introiti ed i prelêvaanenti sul conto corrente di
tui all'art. 11 saranno effettuati mediante ordinativi e man-
lati.
Per le spese di uincio il direttore delPUincio del lavoro

sarà autorizzato ad emettere a proprio favore un mandato
111 anticipazione per quella somma phe sarà determinata
dal Consiglio del lavoro e della quale terrà conto separato
die allegherà, col documenti giustificativi al rendiconto ge.
Derale di cui al seguente art. 14.

Art. 18.

Alla fine di ogni trimestre si procederà agli opportuni
sontrolli fra la Capitaneria di porto, la Regia dogana e la
Senione di tesoreria provinciale sia degli introiti che dei

prelevanienti avvenuti sul conto corrente.

Art. 14.

Alla fine di ogni esercisio finanziario PUfficio del lavoro
'aresenterà 11 rendiconto documentato dell'esercizio scaduto.
R rendicanto sarà esaminato dal Consiglio e poscia dal

r.omandante del porto, il quale to trasmetterà al Ministero
Selle comunicazioni non oltro il primo trimestre del nuovo
asercizio.
Entro il mese di gennaio di ogni anno il direttore del

?Ufficio compilerà una relazione corredata di notizie e dati
statistici sul movimento del lavoro, sul funzionamento del
PUffleio e sulle questioni di maggiore importanza trat.

late dal Consiglio.

CAro II.

Lateratori.

Art. 15.

,
Il presente ordinamento si applica al lavoro che si com-

ale nelPambito del porto per Pimbarco, sbarco, trasbordo,

deposito e movimento in genere delle merci e per le altre

operazioni sussidiarie o complanentari comiderate dalle

singold tarige.
Il presente ordinamento, salvo Pobbligo di osservare le

disposizioni generali di polizia del lavoro, non si applica:
a) ai facchini doganali;
b) al personale addetto a lavori e servizi nelPinterno

degli stabilimenti autorizzati ad esercitare la loro industria
nelPambito del porto ;

c) al personale dipendente dalle aziende che abbiano
gestione di arredamenti portuali e addetto all'esercizio de-
gli arredamenti stessi.

Art. 16.

Sono considerati lavoratori del põrto, a termini del pre-
sente ordinamento tutti gli operal addetti al lavoro di cui
alParticolo precedente con le eccezioni in eeso previste.
I lavoratori sono divisi in categorie, e nelle categorie si

suddividono in permanenti ed in avventizi,
Nel ruolo dei permanenti saranno inscritti solamente co-

loro che dal lavoro portuale prevalóntemente traggono i
.

mezzi di sussistenza.
Le catègorie, le loro attribuziom, e per ciascuna di esse

11 numero dei lavoratori permamenti ed avventisi sono de-
terminati dal Consiglio del lavoro in base alle esigenze dei
vari ragni del traffico.

Art. 17.

Tutti i lavoratori del porto, sia perinaaenti che avven-

tizi, devono essere inseritti nel ruoli di categoria previsti
dal decreto Ministeriale 22 dicembre 1921.
Nessuno potrà essere ammesmo al lavoro in porto se non

sia inscritto nei ruoli suddetti salvo le eccezioni di cui al
2° comma delPart. 15.

Art. 18.

Nessuno potrà essere adibito a lavori di una categoria di-
versa da quella nel cui ruolo trovasi inscritto senza una

speciale autorizzazione delPUilicio del lavoro, il quale po-
trà altreet autorizzare o disporre d'ufficio i passaggi da una
all'altra categoria.
Nel caso di passaggi definitivi l'Ufficio dovrà attenerai

alle deliberazioni prese dal Consiglio a termini del 4° comma
delPart. 16.

Art. 10.

I ruoli dei lavoratori indicheranno per ogni inscrittö:
a) il numero d'online e la data d'inserizione;
b) le generalità;
c) il servizio militare compiuto, le ricompense e bene-

merenze comunque acquistate;
d) i passaggi di categoria;
e) il servizio prestato da avventizio, nel caso di lavora -

tori permanenti,
1) le imputazioni e condanne;
g) le punizioni disciplinari;
h) le interruzioni nel larvoro e relative cause;
i) i cambiamenti di domicilio;
l) l'associazione o cooperativa di cui faccia parte.

Tutti i documenti riferentisi a ciascun inscritto saranno
custoditi in un fascicolo personale.

Art. 20.

Per ot tenere l'inscrizione nei ruoli dei lavoratori occor-
rono i seguenti requisiti:
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1• äver compiuto Fetà di 18 anni e non Itrepassata
guella di 85 ¡

2· essere cittadino italiano;
3• essere di sana e rpbusta costituzione;
4•'non aver mai riportato condanne per delitti di isti-

gazione od associazione a delinquere; falsi di ql alunque ge·
aero; delitti contro la pubblica incolumità e la l bertà di la-
Voro; delitti di omicidio o lesioni personali, qua ido la pena
upplicata al caso sia stata quella della reclusion 9; delitti di
furto, rapina, estorsione, ricatto, truffa od altra frodi, ap
propriazione indebita o ricettazione, danneggiaan sto di ope.
Te o d'impianti portuali; od avere ottenuto I riabilita-
mono;

11° essere di buona condotta inorale;
0° essere residente nel comune di Messina.

Salvo ·quanto è disposto dalPart. 21. le inestizioni nei

ruoli dei lavoratori pernianenti sono riservate agli avventisi
che dimostreranno di conservare i requisiti di cui sopra,
tranne quello delPehl.

Art..21.

Se a completare il ruolo dei perinauenti di uga categoria
non fossero sufficienti gli avventisi della categþrla stessa,
PUfficio del lavoro, priina di addivenire a nuov ammissio

ni, disporrà il passaggio a detta categoria deg i avventizi
delle altre categorie, quando tali avventizi sia > eccedenti
al bisogni nortuali della categoria a eni apparte gono.
Il passaggio sarà disposto priina per coloro c ne abbia-

no fatto domanda, e, non bastando, anche di torità per
gli ultimi iscritti nel ruolo: le inscrizioni nel uovo ruolo
seguiranno l'ordine dello date di ammissione 1 ruolo de-

avventisi, precedendo, a parith di data, il iù anziamo
età.

Art. 22.

Nõn potrà farsi luogo ad alcuna anunissione, '

nei ruo·

li del lavoratori permanenti sia in quelli degli anentizi, sen
sa che, per deliberazione dell'Ufficio del lavoro, s a stata di·
chiarata aperta Pinscrizione e stabilito il numei dei posti
da coprirsi.

Art. 23.

I/apertura delle inscrizioni nei ruoli dei lav¢ratori del
porto sarà resa di pubblica ragione mediante apposito mani-
festo a enra del direttore delil'Ufficio.
Ogni richiedente l'inscrizione nei ruoli dovrà farne do-

manda all'Ufficio del lavoro entro il termine statilito acclu-
dendovi un estratto dell'atto di nascita, il certifixto di cit-
tadinanza italiana, quello di residenza, il certificato penale
e il certificato di buona condotta.
Questi due ultimi documenti dovranno essere di data non

anteriore a tre mesi a quella della domanda.
Per il paesaggio da avventizio a permanente I interessato

dovrà presentare i certificati penali e di buona candotta.

Art. 24.

Le domande saranno esaanmate dal Consiglio del lavoro
il quale giudicherà sulla idoneità dei richieden e stabili-
rà la graduatoria degli idonei, dopo aver esamin ti gli atti
e proceduto agli altri accertamenti necessari.
Barnuno titoli di preferenza ngli effetti della untoria

le Immemm-enzt neqmutate in guerra, gli atti al va are di tua
Timi. e at valor civile e l'esser figli o fratelli di lavoratori
del porto.

La graduatoria sarà re3e pubblica mediante affissione al-
I'albo delPUfficio, e al comandante del porto è riservata la

decisione sugli eventuali ricorsi che dovranno essere presen,
tati entro il termine di qvindici giorni dalla detta pubbli-
cazione.

Art. 25.

AIPatto delPinscrizione nei ruoli PUfficio del lavoro rila-
scerà ad ogni lavoratore gyna tessera a pagamento, con fo.

tografla, munita della flruma delPiuscritto od altro segno di
riconoscimento.
La tessera oltre alle gen eralità, indicherà la categoria, il

ruolo ed il numero a cui è inseritto il lavoratore.

,A rt. 26.

Tutti i lavoratori del poteto sono tenuti:
1° a presentarsi regal,armente a.lle chianiste e al la-

voro;
2° a portare sempre aan loro, ed esibire a quadunque

richiesta del funzionari l agenti dell'Ufficio del lavoro e

della forza pubblica, la tersera personale;
3° ad avere speciale clara di tale documento onde evi-

tarne lo smairimento, e-ilo casó che questo avvenga, a de-

nunciarlo inimedtatatuellte .

4° a notificare senza Aulugio le variazioni di resideng
la chiamata alle armi e tuxte te altre circostanze che posso-
no influire sulla loro reperibilità;

5° a non assentarsi dat tavoro se non con autorizzazione

di chi dirige o sorveglia le operazioni;
6° ad eseguire sollecitamente ed a regola d'arte, in con-

formità delle disposizioni di chi spetta, i lavori loro altidati,
evitando di arrecare danno a persone, ovvero agli attrezzi
e macchinari;

7• a rispettare i funzionari ed agenti delPUllicio del
lavoro, della Regia capitarteria di porto, della Regia dogana
e della forza pubblica e ad ubbidire agli ordini che dagli
stessi venissero loro impartiti nei riguardi della disciplino
del lavoro e della sicurezza, e polizia portuarie;

8' ad eseguire i lavori della propria categoria senza so-

spenderli, nè parzialmente nè totalmente, per qualunque con-
troversia potesse insorgem;

9° a non cedere ad altri per verun motivo la propria tes•

sera, ed a non farsi sostitoire da altri nel lavoro, sotto pena
di radiazione dai ruoli;
I 10° ed in generale ad osservare tutte le norme e dispo-
sizioni riguardanti il lavoro portuario.

Art. 27.

II direttore delPUfficio del lavoro potrà, per giustificati
motivi, concedere delle licenze mi lavoratori in misura non
superiore a tre mesi per ogni anno.

Art. 28.

Le cancellazioni dai ruoli saranno effettuate nei seguenti
casi:

1• su richiesta scritta del lavoratore;
2° in caso di sua invalidità o decesso;
3° quando il lavoratore abbia superatö 11 65° aanö di

età;
4° quando abbia perduto uno dei requisiti di cui ai nu-

meri 2, 4, 5, 6 dell'art. 20;
quando, per manifeste prove, debba ritenersi incapace

al lavoro portuale od elemento pericoloso a sè ed agli altri,
o si sia reso colpevolo di aut%1esionismo;
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0° quando, dedotti i per'it>ditMarvizio militare o quel-
li di malattia comprovata e le negolari nesegze autorizzate
dalPUfficio, il lavoratore non alibia risposto per più di cin-
qlle volte consecutiv , o durnatt½l'anno per più di dieci vol-
te anche non densecutive, talle .chiamate fatte dalPUfficio
di collocamento, nelle ore stabtfite dai regolamenti;

7• quando gli 'sia stata inflitta la radiazione dai ruoli.
I cancellati dai ruoli pel motinti di cui ai numeri 1 e 0 po-

tranno essere riammessi, sempre che siano apërte le inséri-
zioni, venendo però reinscritti pqr uitimi nel ruolo degli av-
ventizi.
Uguàle trattamento potra essere fatto a coloro che, essen-

do stati cancellati per camblainento di residenza, avessero
ripreso domicilio nel comune i Messina.

copia delPatto costitutivo nonchè l'elenco del soci e quellò
del dirigenti e degli impiegati amministrativi e contabili eda
le rispettive generalità, dichiarando inoltre di conoscere e
di accettare integralmente tutterle disposizioni dei presente
ordinamento.
Non potranno essere impiegati dalle cooperative individul

che non posseggano i requisiti di eni al numeri 2, 4 e 5 dela
l'art. 20.
Il comandante del porto, sentito il Consiglio, potrà so-

spendere o revocare la concessione, senza che ciò dia luogd
ad alcuna indennità.
Le decisioni del comandante del porto consteranno da de·

liberazione motivata.

Art. 34.

Art. 29.

11 Consiglio del lavorõ, quando.1e condiziöni del mövimentö
portuale, a suo avviso, lo richydano, potrà promuovere la
revisione totale o parziale dei ruoli, la soppressione o fu-
sione di categorie, ed eventualE¡ènte la formazione di nuove,
o la loro ripartizione in specialità.

Art. 80.

AL trattamento di quiescenza degli operai resi inabili at
lavoro per invalidità o vecchiaia nonchè alle altre forme di
assistenza sociale, sarà provveduto con particolari disposi-
zioni,ta termini delPart. 4 del R. decreto-legge 1• febbraio
1925¿ n. 232.

Art. 01.

Per t'opera di assistenza urgente ai lavoratori ò istituito
un fondo di soccorso amministrato dalPUfficio del lavoro,
formato dai proventi delle pene pecuniarie inflitte in base
al présente ordinamento, dalle cauzioni versate dalle imprese
di lavoro quando tali cauzioni' dovessero essere incamerate
per inadempienza di patti da parte dei concessionari, e dalle
eventuali oblazioni.
'

Di tale fondo il direttore del.PUllicio dovrà tener gestione
separata, della quale renderà conto trimestralmeute al Con-
siglio.

CAro III.

Cooperativo ed imprese.

Art. 32.

Il comandante dol porto, sentito il Cõnsiglid del lavorö, e
tenute presenti le condizioni di lavoro, potrà autorizzare
l'esercizio in porto di cooperahvo legalmente costituite, for
mate tra lavoratori permanenti di una stessa categoria. Le
cooperative possono pssere più di una per categoria.
Nessun lavoratore potrà appartenere a più di una coope-

rativa.
Le cooperative così costituite potranno assumere imprese

comprendenti anche i lavori di altre categorie dello stesso
ramo (carboni, merci varie) a condizione di avvalersi per cia
scun lavoro di lavoratori appartenenti alla relativa catego
ria ancorchè non soci.

Art, 33.

L'autorizzazione di cui al prechdente articolo dovrà risul
tare da apposito atto di concessione. A tal uopo, iusiente
alla domanda, gli interessati dovranno presentare al coman
dànte del porto i propri sta'tuti e regolamenti e depositare

La concessione del lavoro non sarà accördata se, dalle di,
sposizioni costitutive della cooperativa, non risultino piena-
mente ammesse e garantite le seguenti condizioni:

.

1· che tutti i soci delle cooperative, compresi i dirigenti,
siano inscritti nei ruoli degli operai permanenti ed avven-
tizi e che il numero minimo e massimo dei soci stessi sia
ritenuto corrispondents alle esigeuze del lavoro;

2· che ai soci spetti uguaglianza di trattamento sia nel

diritti che nei doveri e che il lavoro sin fra tutti equamente
ripartito;

3• che nessuno dei soci venga adibito a lavori diversi da
quelli spettanti alla categoria a cui appartiene ela coopera,
tiva:

4° che la cooperativa si proponga unicamente il regolare
esercizio ed il buon andamento del lavoro portuale;

5° che chiunque fra i lavoratori della categoria cui ap•
partiene la cooperativa possa chiedero di farne parte, purchè
non inscritto ad altra cooperativa, e sempre che alla sua
ammissione non ostino disposizioni generali o speciali, come
presa la eventuale limitazione del numero dei soci prevista
al n. 1;

0° che qualunque socio, ed in qualsiasi momento, possa
far atto di recesso dalla società con diritto di liquidare quan-
to gli spetta;

7° che i proventi del lavoro della cooperativa vengano ri-
partiti fra i soci, senz'altra ritenuta che quella necessaria
per acquisto, manutenzione, riparazione e rinnovazione dc·
gli attrezzi di lavoro, per spese generali di amministrazione
della società, per indennizzo di danni prodotti dai soci nella
esecuzione del lavoro, il tutto nella misura che sara autoriz-
zata dalFUfficio del lavoro in armonia con le disposizioni di
legge;

8° che nessuno storno, per nessun motivo, possa farsi
dei fondi assegnati agli scopi-sopraindicati,* e che, nel caso
di revoca de'la concessione come pure di scioglimento della
societù, di tali fondi e delPattrertzamento non ei possa di-

sporre senza autorizzazione delPUilicio del lavoro;
0° che la cooperativa riconosca alPUillcio del lavoro il

diritto di esercitare, sia continuativamente, sia saltuarias

utente, atti di controllo, ispezione o sindacato sulla sua aan-
ministrazione, e quindi l'obbligo da parte sua di esibire
tutti i registri contabili e documenti che alPuopo le venis-
sero richiesti dalPl'fileio stesso;

10° elie la cooperativa s'impegni di esonerare dalla prõ-
pria direzione ed aniniinistrazione quegli individui che, a
giudizio dell'Ullicio del lavoro, non diano affidamento di re-
golare amministrazione o sieno da ritenersi elementi pertur•
batori del lavoro;

11° che la cooperativa riconosca all'autorità portualle il
diritto di requisire in caso di revoca o sospensione della
concessione, e senza alcuna formalità, gli attrezzi ad essa

appartenenti ed eventualmente di darli in uso ad altri, e
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ciò verso un'equa indennità di utilizzazione da de erminarsi,
in cúso.d) disaccordo, da una Commissione di tre rhitri no-
minati imo dal comandante del porto, uno dall coopera
tiva, il terzo dal presidente del Tribunale civile d Messina;

12· che sia ammesso il reclamo da parte dei ngoli soci
contro l'organo dirigente della cooperativa e che 1 reclamo
póssa essere risoluto dall'Ufficio del 'lavoro, senti o il Con-
eiglia salvo appello al comandante del porto.

Art. 35.

La concessione di esercizio alle cooperative è s bordinata
al versamento a favore deM'Ufficio del lavoro di u congroo
canone annuo la cui misura sarà determinata cas ,per caso
dal comandante del porto, sentito il Consiglio d i lavoro,
nonchè al deposito di una cauzione ele sarà parim ti deteit
minata dal comandante del porto, sentito il Con iglio dell
lavoro, in base al numero dei soci, e che dovrà es ere tosto
reintegrata ogni qualvolta venisse per qualsiasi usa ri-
dotta.
Le cauzioni potranno essere costituite da titoli.dello Stato,

e, salvi gli eventualli diritti dei terzi, esse o le loro rima-
menzo saranno, nei casi previsti, restituite a chi d ragione
in base al criterio che la quota da restituirsi a cias n socio
debba essere quella risultante dalla divisione dell'a mmon-
tare complessivo netto dei fondi in atto esistenti pr il nu-
mem dei soci.

Art. 36.

Le cooperative dovraono di volta in volta comu te al-
PUBcÍo del lavoro le variazioni occorse negli ele hi dei
rispettivi soci, dirigenti ed impiegati, indicando, ondo i
casi, per ogni persona, cognome, nome, paternità, egoria,
numero di ruolo, qualifica e genere d'impiego.
Esse dovranno inoltre denunciare all'Uilicio del lavoro,

per i provvedimenti disciplinari, i soci che si foss ro resi
colpevoli di infrazioni ai regolaanenti, e saranno in ne te-
nute a fornire tutte le notizie e i dati statistici su lavori
eseguiti che venissero loro richiesti dalPUmcio.

Art. 37.

Le concessioni alle cooperative potraunö essere sö pese o
revocate dal comandante del porto, sentito. il Consi io del
lavoro, quando:

1• la cooperativa non si sia attenuta aille nor e del
presente ordinamento, o quando abbia sotto qualsia i pre-
testo applicate tariffe o retribuzioni di lavoro dive e da
quelle in vigore;

2 la cooperativa si sia astenuta dal lavoro per cause
non di forza maggiore, oppure quando avendo soci d oni-
bili si sia rifiutata di provvedere at lavoro richiestole

.

.
3· la cooperativa, condannata al risarcimento dei anni

arrebati alle persone e cose, non abbia provveduto al paga-
mento nel termine stabilito;

4• non abbia eseguite le disposizioni impartite. dal 'Util
cio del lavoro, nell'esercizio del suo diritto di con ollo,
ispezione e sindacato sul funzionamento di essa;

5• entro il termine, caso per caso stabilito, non iano
esonerati dalla direzione o amministrazione della co era

tiva gli individui di cui al n. 10 delPart. 3L
Nei casi di minor gravità, in luogo di revocare õ s en

dere la concessione, il comandante del porto, sentito il Con-
siglio del lavoro, avrà facoltà di incamerare in tutto o in
parte la cauzione della cooperativa inadempiente.

Art. 38.

-Sotto datori di lavoro, agli effetti del presente ina-

mento, tutti coloro che ricorrono ad impiego diretto la.

voratori ti di mezzi d'opera per provvedere ai servizi di ont
all'art 15.
I datori di lavoro sono soggetti alle nortue del presente

ordinamentä: devono rispetto agli agenti delPUtlleio del tä.
vpro e sono tenuti ad osservare le disposizioni che la essi
fossero loro impartite In caso d:i trasgressione PUfficiö, pl-
tre alla applicazione delle sauzioni stabilite, potrà negare
l'impiego di personale e Puso dei mezzi d'opera o, comunque,
sospendere in qualsiasi momento i lavori in corso del tra-
sgressori, restando a carico di costoro tutt<F le conseguenze
derivanti da taff proivedimenti.
I datori di htÑofo Áhe, a giudizio don'Lilicio, sentitò au-

che il parere della Caimera di commercio, esercitano in porto,
e nei servizi di cui alPart. 15, funzioni d'impresa, oltrechò
soggetti alle norme comuni riguardaliti i datori di lavoro
in.genere, sono .disciplinati dalle regole di cui agli articoli
seguenþi.

Art. 39.

Neuenno potrà'esettitare le funzioni di intraprenditore di
sbarco e imbarco di merci in porto se non abbia ottenuta

apposita concessione dal comandante del porto, sentito il
Consiglio de,l lavoro.
Per ottenere la colicessione, gli intrapenditori suddetti de-

vono farne domanda,allegandovi i seguenti documenti:
a) certificato di doscita;
b) certificato di cit'tadinanza e domicilio;
c) certiûcato penale da cui. rienltino i1nmuni dalle con.

danno previate nelPart. 20.e certificato di buona condotta;
d) certificato di iscrizione presso la Camera di com-

mercio.
Lo imprese costituito in Wocietà presenteranno invece:

a) copia autentica de1Patto costitutivo e dello statuto;
) certifiñato della Cainera i di commercio da cui risut

tino i nomi del prèsidente, del direttore e dell'amministra·
tore delegato;

c) i certiilcati penali comprovanti che costoro non ab-
biano riportato alcuna delle condanne di cui alPart. 20.
Tutti gli intraprenditoi'i saranno inseritti in un eletteo

che verrà reso di spubblica ragione.
Art. 40.

Il personalo che adempie in porto a funzioni di fiducia
nelPinteresse dei datori di lavoro pur non essendo inscritto
nei ruoli del lavoratori ò soggetto alle norme disóiplinari
del i>resente regolamento e deve essere di pieno gradimento
delPUincio, er a tale eketto i datori hanno l'obbligo di de.
nunciare detto personale alPUilleio stesso, il quale ne pren-
derà nota in appositi elenchi.
Il personale di fiducia deve osservanza alle disposizioni

delPUfBcio del lavoro ed ha Pobbligo di osservare tutte le
adrme regolanti il lavoro portuale. I datori di lavoro sono

responsabili del fatto dei fiduciari da essi impiegati e do-
vranno denunciare per la cancellazione dagli elenchi coloro
che cesseranno di essere al loro servizio. Chiunque fosse sor.
preso ad esercitare in porto le suddette funzioni senza es-

sere in nota presso PUlficio del lavoro sarà^immediatamente
allontanato dal porto, e il datore che lo avrà indebitamente
impiegato sarà passibile di pena peenniaria ai sensi delPar-
ticolo 58.

Art. 41.

La concessione di oui alPart. 39 è suþordinata, alle sé-
guenti condizioni':

a) versamento di
,

un canone annuo e deposito di ang
hauzione a 'garantia delPosservanza delle presenti disposi-

3
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sioni da determinarsi dal comandante del porto, sentito il
Consiglio del lavoro

b) obbligo del concessionario di presentare un elenco det
galleggmati, materiali ed aliparecchi che gli appartengono,
sia in proprietà che in locazione almeno annuale, e di rico·
noscere nelPUilicio del lavoro 11 diritto di requisirli nel casi
previsti e di darli in uso ad altri senza alcuna formalità, e
ciò contro un'equa indenuita. di utilizzazione, da determi

marais in caso di disaccordo, da tre arbitri uominati uno
dal comandalite del porto, uno dal etmeessionario ed il terzo
dal presidente del Tribunale civile di Messina;

c) impegno del concessionario di riconoscere le sue re.

sponsabilitA verso i tergi per i danni che derivassero dalla
sospensione del lavoro ordinatagli dall'Uñicio in caso di

inosservanza dei regolamenti o delle disposizioni che gli
fossero state impartite.

Art. 42.

Le concessioni agli intreprenditori pottaanö essere so-

ppeso o reirocate iu ogni tempo, sentito iÍ Consiglio del la-
Toro, senza alcuna indennità quando:

1 il concessionario, od alcuno dpi dirigenti o rappre
sentanti deMa società concessionarta riporti una delle con

denne di cui all'art 20, o sia venuta a mancargli la capa-
cità legale, salvo per le società il diritto di sostituire il
dirigente condannato od inabilitato;

2• 11 concessionario sia recidivo nel non attenersi alle

diiposizioni che lo riguardano, o nell'applicare abusiva
toente tarife superiori a quelle stabilite, o nel presentare
agli interessati fatture comprendenti operazioni non ese

guite o spese non sostenute;
3· aentito anchp il parere della Camera di commercio,

risulti che la capacità tecnica o finanziaria dell'impresa sia

ridotta, in confronto di. quella accertata al momento della

concessione, in misura tale da non dare più afDdamento per
il regolatre esercizio del lavoro;

4° il concessionario si astenga dalla esecuzione dei ser.
Vizi assunti. per cause non di forza maggiore.
Nel casi di minor gravità invece di revocare o sospendere

la concessione, ill comandante del porto, sentito 11 Consig11o
del lavoro, avrà facoltà di incamerare in tutto o in parte
la cauzione.

Art. 48.

Agli effetti della vigilanza che il direttore delPUillcio del
lavoro deve esercitare a termini dell'art. 8 i datori di lavoro
sono tenuti ad esibire all'Ufncio stesso o ai suoi agenti tutti
i documenti che fossero loro richiesti.

CAro IV.

Normo e tarige di lavoro.

af agui categoria, ed a fissare relativi orari, nonchè tai

composidone e la produzione -delle mani di lavoro.

Art.. 46.

Tutte le operazioni di cui all'art. 15 del.presente ordina-
mento, salvo le eccezioni esplicitamente previste, debbono es
sere eseguite a mezzo di lavoratori inseritti nei ruoli del-
I'Ullicio del lavoro.
Gli individui non inseritti sorpresi a \avorare in portö

saranno allontanati, anch0 COD ÏB ÎOTZü, SECOTChè Íl IRVOYÖ
non sia ultimato.

11 datore di lavoro che li þa, impiegati (ancorchù sia una

cooperativa) dovrà versare come penale, per ciascun indivi-
duo indebitamente impiegato e per ciaseuna giornata di la.
voro, il triplo della giornata di salario stabilita per gli
operai di ruolo.

Art. 47.

Ë in facoltà dei capitani dei velieri e anatovelieri di
adibire l'equipaggio al lavoro. di 80ivaggio e disistivaggio
del carico.

Art. 48.

Favviamento degli operai al lavoro è giornalsuente rego-
lato dall'Uflicio del lavoro, il quale potin provvedervi di-
rettamente con un proprio utlicio di collocainento ovvero

valendosi degli utlici di collocamento di cattg·oria, che fun-
zioneranno sotto il suo diretto controllo e colle no19ne dat

esso stabilite.

Art. 49.

Il personale occorrente per l'esecuzione dei lavori di cui
alPart. 15 sarà fornito ai datori di lavoro dagli ulllei di
collocaanento di cui al precedente articolo prelevandolo, me-
diante turno giornaliero, esclusivatnente dagli operai in.
scritti nel ruolo dei permanenti e, sussidiariamente, degli
avventizi della categoria cui. compete il lavoro da eseguire.
Nel caso che per una categoria esista piil di una coopera-

tiva, i datori di lavoro hanno facoltà di scegliere la coope-
rativa cui intendono affidare il lavoro e questa è autoriz-
zata a prelevare per intero fra i propri soci il poTeonale oe-
corrente, a condizione di adibirlo esclusivamente ai lavori
della categoria a cui la cooperativa-ed i soci stessi appar-
tengono. Nel prelevamento del personale dovrà essere se-

guito un turno interno giornaliero sempre sotto il controllö
dell'Utlicio del lavoro.
Se le imprese assunte dalla cooperativa comprendessero

anche lavori di categorie diverse (com'ò previsto all'art. 32)
essa sarà tenuta a prelevare, senza facoltà di scelta, il per-
sonale necessario a tali lavori presso l'Ufficio di coHoca-
mento compentente che lo assegnerà a turno giornaliero.

Art. 44. • ·

Il Consiglio del lavorä provvederà all'esame delle domande
e proposte presentate dalle classi operaio o commerciali in
materia di ordinamento o retribuzione del lavoro e potrò
anche,. di sua iniziativa, formare progetti di tarife e pro
porre aggiunte o varianti all'ordinamento del lavoro, rife
rendone al comandante del porto per il corso stabilito dallo
art. 3 del R. decreto4egge n. 232 in data 1° febbraio 1925

Art. 45.

I/Uilicio del lavoro, sentito il Consiglio, provvederù con

appositi regolamenti a stabilire le norme di lavoro proprie

Nel casö in cui lavoratori permanenti di una categõria
uon fossero sufficienti per le operazioni della giornata, l'Uf-
neio di collocamento chiamerà a turno gli avventizi del'la
stessa categoria e quindi i lavoratori permanenti ed avven-
tizi delle altre categorie Qualora non ve ne siano in nu-
mero sufficiente, i datori di lavoro e le cooperative potrannä
essere autorizzati a servirsi per la giornata di operai occa-
sionali, estranei ai ruoll indicandone le generalità alPUfficiò
del lavoro.
Gli operai occasionali non sono inscritti a ruolo, nè acqui-

stano. pel fatto della loro ebiamata, alcun diritto al pas-
saccio nei ruoli.
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. E'rsempre in facoltà dell'Ufficio di negare Pavvia entö al
.iavoro di operai occasionali, che pei loro precede ti non
diano sicura garanzia per il buon andamento del lavoro por-
taale.'

Art. 51.

.Nella distribuzione degli uomini ai posti di lavö sia a

tiordy che a terra, dovrà essere tenuto conto della ro ca;
pacità fisica e professionale, ed in particolare d ranno

essere. adibiti alla tuanovra dei verricelli i lavorat ri piil
avanžati in età.

Art. 52.

Nella esecuziõne del lavoro tantö i datori quanto oli ope·
rui dovranno usare le cantele necemarie per evitare danni
allo~persone'e cose.
I colpevoli saranno passibili di sanzioni disciplinar , salvo

lo magglori pene previste dalla llegge comune e le espon.
sabilità civili in cui fossero incorsi.

Art. 53.

e

Ì/Unleio del lavoro portuale, pel fatto del presentþ ördi-
namento; non assume alcuna responsabilità verso terzi
per Popera dei datori di lavoro e dei ãavoratori.
Le disposizioni date dagli agenti dell'Ufficio nelParsegna-

ziono degli uomini e nell'esecuzione del lavoro hanno carat
tere di provvedimenti d'ordine; ma la direzione del lavoro
o le responsabilitA che ne conseguono rimangono a carico
dei datori o delle cooperative che disporranno direttamente
de1Poyera dei lavoratori e che risponderanno anche dei danni
prodotti dagli stessi nell'esecuzione, salvo per questi danni
il diritto di rivatsa verso i colpevoli nei limiti dell retri-
buzioni a costoro spettanti e subordinatamente al pre entivo
soddisfecimento delle pene pecuniarie eventualmente d essi
inflitte dall'Uilicio del lavoro.

Art. 54.

.Per il lavöro nel porto, oltre aille domeniclie, sarati n.
iderate festive soltanto le giornate indicate como i, a
tutti gli effetti civili, dal R. decreto 30 dicembre 19 nu<

merg 2859.

Ono V.

Controversic c sandioni.

Art. 55.

s
Lo göntröversie individuali che sorganö in matörfa i or-

dinamento e di retribuzioni del lavoro saranno deci e dat
direttore dell'Ufficio del lavoro, senza formalità, sen te 14
parti od i loro rappresentanti.
Entro il termine di giorn1 einque dalla comunic ione

della ßecisione, gli interessati potranno ricorrere al au·

dante del porto il quale giudicherà inappellabilmente
' La composizione delle controversie collettive verrà espe
rita in via di conciliazione dal Consiglio del lavoro, su do-
ananda delle parti.
Mäncando la conciliazione, l'Ullicio ne riferirà al an-

dante del porto che promuoverà le determinazioni del Mini.
stro per le comunienzioni ai termini dell'art. 3 del

.
de-

creto-legge 232 del 1° febbraio 1923.

Art. 56.

Ogni sospensiöne di lavöró nön dipendente da cõntroversie
collettive, o che dipendendo da tali controversie venisse at-
tuata senza adire il Consiglio del lavoro e prima della pub-
blicazione del giudizio definitivo ovvero prima che sia tra-
scorso almeno un mese dalla presentazione della domanda
quando non fosse ancora intervenuto tale giudizio darà luogo
secondo la gravitA delle circostanze, alla sospensione o ailla
revoca delle concessioni d'esercizio rilasciate alle coopera-
tive i cui soci abbiano abbandonato il lavoro e al'In perdita
parziale o totale delle relative cauzioni.
Gli operai che avranno abbandonato il lavoro, e che non

lo riprenderanno immediatamente, dopo l'intimazione che
verrà ad essi fatta, saranno considerati rinunciatari ailla
inscrizione nei ruoli delPTJfficio del invoro portuale, e parà
autorizzata Possunzione in loro vece di altri lavoratori ap-
che estranei ai ruoli che avranno diritto alle retribuzioni
in vigore per la mano d'opera portuaria colla sola deduzione
di una quota da stabilirsi per Puso degli attrezzi che fos-

sero stati loro*agidati.
I ruo'll corrispondenti agli operai dichiarati rinunciatari

verranno ricostituiti, e all'uopo PUfficio del lavoro disporrà
dapprima il passaggio a permanenti degli avventizi che non
avessero abbandonato il lavoro e riserverà i posti vacanti
nel ruolo degli avventizi agli operai estranei che, avendo
pœstato servizio durante la sospensione, ne facessero richie-
sta, dopo di che potrà addivenire alla reinscrizione degli
operai deioperanti nell'ordine in cui si fossero spontanear
mente ripresentati al lavoro, fino a completamento della
forza numerica stabilita per ciascuna categoria.
Gli operai avventisi che avessero preso parte alla sospen.

sione del lavoro non saranno comunque ripristinati nei ruoli.
Le sospensioni di lavoro provocate nelle stesse condizioni

da imprese di lavoro daranno fuogo alla sospensione o alla
revoca dello condizioni di esercizio rilasciate alle imprese
mtalesime, nonchè alla perdita parziale o totale delle relative
cauzioni, e alla eventuale requisizione degli attrezzi da la-
voro.

Art. 5¾

Quandó la sospensione del lavoro abbia lungo dopö la
pubblicazione del giudizio definitivo, ovvero dopo che sia

trascorso una mese della presentazione della domanda quando
non fosse ancora intervenuto tale giudizio, si adotteranno i
seguenti provvedimenti:
>Tel caso di sospensione da parte dei lavoratori, e fino a

quando essa sia mantenufa, i datori di lavoro potranno ser-
virsi di altro personale, anche estraneo ai ruoli, il quale sarà
retribuito come alParticolo precedente, e riceverà inoltre al-
Patto del suo licenziamento una indennità da stabilirsi dal.
PUillelo e da prelevarsi sulle cauzioni delle cooperative im-
plicato nella sospensione, anche finö ad esaurimento delle
canzioni stesse.
Ove poi la sospensione del lavoro si prolungasse in modo

da recare grave turbamento nello svolgimento del traffico del
porto, potranno essere adottati i provvedimenti di cui al
comma 3° dell'articolo precedente.
Se la sospensione avvenga per parte delle imprese il loro

materiale galleggiante e i loro apparecchi potranno essere
requisiti e dati in uso ad nitri e le loro canzioni in tutto d
in parte incamerate.

Art. 58.

Le punizioni disciplinari, che possono essere inflitte alle
persone ed Enti addetti al lavoro in parto .per le inúmieni
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olle norme del presente. ordinamento e alle disposizioni in
genero de1PUfilcio del lavoro portuhle, sono quelle stabilite
dal R. decreto-legge 11, 232 in data 1• febbraio 1925 e cioè:
Per i singoli lavoratori:
a) pena pecuniaria tino a L. 100;
b) sospensione dal lavoro fino a 30 gierui;
c) radiazione dai ruoli.

Per le associazioni di lavoraton e per i datori di lavoro:

a) pena pecuniaria fino a L. 500;
b) sospensione della concessione di esercisio sino a gior-

ni 30 ;
c) revoca della concessione stessa.

Nei riguardi delle associazioni di lavoratori e dei datori
di lavoro la pena pecuniarla viene applicata, quando ne sia
11 caso, per ogni individuo impiegato e per ogni giornata di
lavoro, in modo però che Pimporto globale della pena non

superi la misura massima prevista.
Le punizioni disciplinari tranne le sospensioni o revoche

di concessioni di esercizio sono inflitte dal direttore dell'Uf
fielo del lavoro salvo appello al comandante del porto.
La sospensione o revoca delle concessioni"di esercizio alle

- associazioni di lavoratori o al datori di lavoro sarà decretata
su proposta dell'Uillcio di lavoro, dal comandante del porto,
sentito il Consiglio del' lavoro.
I provvedimenti disciplinari presi a carico dei lavoratori,

associazioni, cooperative e impmse di lavoro sono pubblicati
alPalbo dell'UIReio del lavoro e la loro applicazione non

pregiudica quelle délle altre saazioni penali, nè le responsa-
bilità civili a termini delle vigenti leggi.
Il prodotto delle pene pe,cuniarie andrò ad esclusivo bene-

ficio del fondo di soccorso pei lavoratori di cui alPart. 31.

Art. 59.

IÆ infrazioni alle yirementi norme, commesse da persone
,ed Enti non contemplati da questo ordinamento, saranno
punite dal comandante del porto a termini delPart. 422 del
Codice per la marina mercantile, come infrazioni alla po-
lizia del porto.
Le disposizioni di cui ai precedenti articoli in materia di

sospensioni bollettive di lavoro non infirmano quelle altre
che fossero prevista da leggi in vigore.

Disposføioni tinneitorie.

Art. 60.

Per la prima alpylicazione del presente ordinamento ri-
mangono confermati i ruoli compilati in base al decreto Mi

nisteriale 22 dicembre 1921 ancorchè comprendano individui
che non posseggano tutti i requisiti richiesti dall'art. 20.
Coloro che abbiamo raggiunto i 65 anni di età o li ragginn

gano dopo l'entrata in vigore del presente decreto potranno
essere mantenuti nei ruoli sino a quando la loro posizione
non sia regolata con i provvedimenti di cui alPart. 30.

Art. 61.

Per la prima volta i rappresentanti del ceto commerciale
e degli intraprenditori nel Consiglio del lavoro saranno no-

aninati dal Commissario governativo della Camera di com-
mercio e dureranno in carica fino a che la ric'ostituzione del

Consiglio Ëamerale non consenta la regolare elezione.
An'alogamente i rappres¢ntanti dei lavoratori saranno no-

minati dal comandante del porto e resteranno in carica fino

a quando Porganizzazione operaia non renda possibile le

elezionf regolari.

Art. 62.

Entro un mese dall'entrata hi vigore del presente regola.
mento i datori di lavoro e le associazioni operaie.·çhe a

quella data esercitavano 'in porto funzioni d'impresa do.
vianno presentare all'Ufficio del lavoro le domande e i do-
cumenti richiesti per ottenere la concessione prescritta.
Trascorso detto termine sarà inibito l'esercizio a quelle

imprese o associazioni che non avranno ottemperato a quanté
sopra.

Art. 63.

Entro tre mesi dalla sua costituzione l'Uißeio del lavord

dovrà provvedere:
1° alla compilazione dei regolantenti speciali previsti dal-

l'art. 15;
2° alla revisione e sistemazione delle tariffe e retribu-

zioni della mano d'opera da presentarsi al comandante del
porto per l'approvazione da parte del Ministero delle comu-

nicazioni;
3° alla distribuzione delle tessere individua.li ai aingoli

lavoratori.
Art. 61.

Il presehte decreto andrà in vigore quindici giörni dop
la sua pubblicazione nella Gametta Ufficiale del Regno.

Itoma, addì 5 febbraio 1926.

U Ministro: CIANO.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELI. ECONOMIA
-

NAZIONALE
ISPETTOBATO GENEEALE DEL CREDit0 li DELLS ASSICURAZIONI PRITATB

Bonettino N. 29

CORSO niEDIO DEI CAMBI

del giorno 8 febbraio 1020

Media Media

Parigi. . . . . . .
92 66 Belgio. 2 . . . . . 113 02

Londra. . . . . . . 120 640 Olanda. . . . . , , 10 --

Svizzera . . . . , 478 72 Pesos oro (argentino). 23 225

Spagna . . . . .
350 50 Pesos carta (argent.). 10 22

Berlino . . . . .
5 92 New-York

. . . .
24 799

Vienna (Shilling) .
3 50 Belgrado . . , , 43 70

Praga. . . .
73 70 Budapest (Pengkos) . 3 475

Romania. . . .
.

10 90 Russia
. , , , . .

127 74

Dollaro canadese. 24 70 Oro , , , , ,
478 50

Media del conso11dati negoziati a contanti.

Con godimento in corso.

3.50 % netto (1906) . . . . , 70 55
3.50 % • (1902) . . . . . .

.
64 ---

CONSOLTDATl 3.00 % tordo
,
. . . . . 43 325

5.00 % netto
.

. . . . . . .
91 55

bbliirezioni delle Venezie 8 50¾ 60 525

TOMMASI CAntlLLO fleTente

Roma
- Stabilimento Poligrafico dello Stato.


